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TORNATA DI LUNEDÌ 9 DICEMBRE 1912 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E C A R C A I S T O . 

I N D I C E . 

D i s e g n i di legge (Presentazione)-. 

Proroga dei termini assegnati dalia legge 

14 luglio 1887, per la commutazione 

delle prestazioni fondiarie perpetue (FI-

NOCCHIARC-APRILE) Pag. 22120 

Proroga di termini per la pubblicazione 

del nuovo codice di procedura penale 

(IDEM) 22120 

Proroga dei termini per l'applicazione dei 

magistrati e funzionari di cancelleria 

nel distretto della Corte d'appello di 

Messina e nel circondario di Reggio 

Calabria.(ID) 22120 

P.-eroga del corso legale dei biglietti di 

Banca. Anticipazioni statutarie da parte 

dal Banco di Napoli. Modificazione alla 

legge sugli istituti di emissione. Pro-

roga per un anno della convenzione 

con là Banca d'Italia per il servizio di 

tesoreria provinciale (TEDESCO) . . . . . 22137 

Conversione in legge del regio decreto ri-

guardante provvedimenti sulla riserva 

metallica dei biglietti di Stato (In.) . . 22137 

I n t e r p e l l a n z e : 

Comunicazioni ferroviarie e automobilistiche 
nella Sardegna: 

CAO-PINNA 22120-24 

DE SETA , sottosegretario di Stato . . . . 22124 

Licèo-ginnasio e scuola normale femminile 

in Campobasso: 

CANNAVINA 22125-37 

VICINI, sottosegretario di Stato. . . . . . 22131 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Nuove liste elettorali politiche (CERMENATI): 

FALCIONI, sottosegretario di Stato (R. 8.) . 22110 

Pretura di Novara (PODESTÀ): 

GALLINI, sottosegretario di Stato (R. 8.) . 22110 

Compagnia nazionale di assicurazioni (SA-
MOGGIA): 

CAPALDO, sottosegretario di Siato (R. S.) . 22111 

^pore idrauliche (SAMOGGIA): 
DA SETA, sottosegretario di Stato (R. S.) . 22111 

Sei-vizio ferroviario Valtellina-Lecco (CER-
MENATI) : 

DE SETA, sottosegretario di Stato (R. 8.) . 22111 

1 7 2 0 

Linea Parma-Spezia (MICHELI): • _ Pag. 

DE SETA, sottosegretario di Stato (R. S.) . 22112 

Strade dell'Agordino Superiore (MAGNI): , 

DE SETA, sottosegretario di Stato (R. S.) . 22112 

B o n i f i c a de l R a i ( M A G N I ) : 

DE SETA, sottosegretario di Stato (R. S.) • 22113 

Valichi dello Spluga e del Greina (CERME-

NATI): 

DE SETA, sottosegretario di Stato (R. S.). 22113 

Elettrificazione della linea Milano-Lecco 

(CERMENATI) : 

DE SETA, sottosegretario di Stato (R^S.) . 22113 

P e n s i o n i ai v e t e r a n i ( C o LA JANNI, G . AMIC I , 

CONGIU) : 

AMICI GIOVANNI 22114 

CONGIÙ 22115 

MIRABELLA E., sottosegretario di Stato . . 22114 

PAVIA, sottosegretario di Stato 22115 

Direttissima Roma-Napoli: 

CANTARANO 22116 

DE SETA, sottosegretario di Stato . . . . 22116 

Istituto nautico di Elena: 

CANTARANO 22118 

VICINI, sottosegretario di Stato. . . . . 22117-19 

R i n v i o e ritiro d'interrogazioni . . . 22113-16-19 

La seduta comincia alle 14. 

D I R O V A S E N D à , segretario, legge il 

processo verbale della seduta precedente 

che è approvato. 

Concedi . 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Ro-

manin-Jacur, di giorni 5, Rubin i , di 7, Fa-

ni, di 6. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 

L'-onorevole sottosegretario di Stato per 

l ' interno annuncia di'averdato risposta scrit-
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ta all'interrogazione presentata dall'onore 
vole Cermenati, « per sapere se, data l'impor-
tanza e la straordinarietà del lavoro relativo 
alla formazione delle nuove liste elettorali 
politiche, che obbliga gli uffici municipali 
acl una maggiore e più faticosa prestazione 
d'opera, la quale si prolunga oltre gli orari 
normali, non ritenga opportuno provve-
dere, in quanto gli compete, affinchè detto 
lavoro venga riconosciuto ed equamente 
ricompensato dalle amministrazioni comu-
nali, con approvazione dell'autorità tu-
toria ». ^ 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero, se-
guendo lo svolgimento delle operazioni per 
la formazione delle nuove liste elettorali, 
è in grado di ben valutare il gran lavoro 
che al riguardo si compie dagli uffici comu-
nali per gli adempimenti ad essi affidati, e 
non dubita che le Amministrazioni comu-
nali, direttamente interessate a che il la-
voro sia nel modo migliore compiuto dai 
propri impiegati, sapranno equamente com-
pensare il lavoro stesso, specie per la parte 
compiuta in ore d'ufficio straordinarie. 

« Risulta anzi che molte Amministrazioni 
comunali già hanno provveduto a fare nei 
propri bilanci speciali stanziamenti per le 
spese di formazione delle nuove liste elet-
torali, ed hanno già deliberato compensi 
continuativi o a cottimo, per gli impiegati 
destinati a tale lavoro. 

« A ciò non risulta si siano mai opposte 
le prefetture e le Giunte amministrative, 
ed il Ministero stesso, quando mai avesse 
occasione di occuparsene in sede di ricorso, 
Sarebbe favorevole al concetto di larghezza, 
consentendo alle Amministrazioni di com-
pensare giustamente gli impiegati per il la-
voro compiuto. 

« Tutto ciò premesso, però^non si lascia 
di fare considerare che il Ministero non po-
trebbe dare istruzioni imperative ai comuni, 
perchè si uniformino al concetto medesimo. 
Perchè il concedere o no condensi straor-
dinari agli impiegati rimane, anche nel caso 
presente, riservato alla libera discrezione 
dell'Amministrazione, in applicazione del-
l'articolo 105 del regolamento provinciale e 
comunale 12 febbraio 1911, n. 297, che auto-
rizza in modo generico le Amministrazioni 
comunali a corrispondere nei limiti della 
disponibilità del bilancio, compensi agli im-
piegati per lavori straordinari effettiva-
mente compiuti. 

« D'altronde però il lavoro di formazione 
delle nuove liste, per quanto grave e deli-

cato, riveste carattere obbligatorio, e cioè 
obbligatoriamente imposto dalla legge agli 
uffici comunali. 

« Gli impiegati pertanto non possono ri-
fiutarsi di compierlo, nè potrebbero, in li-
nea di diritto, pretendere compensi speciali 
per esso. Giacché anche per gli impiegati 
degli enti locali vige il principio già san-
cito per i funzionari dello Stato, che cioè 
essi devono prestarsi, senza diritto .a com-
pensi, per compiere lavori obbligatori per 
l'ufficio, anche in ore eccedenti il normale 
orario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e per i 
culti annuncia di aver dato risposta scritta 
all'interrogazione presentata dall'onorevole 
Podestà « per sapere quando intenda com-
pletare il personale di cancelleria assegnato 
alla pretura di Novara; e per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per 
eL'minare una buona volta, e in modo pra-
tico e duraturo, il deplorevole stato di cose 
prodotto dalla più e più volte dimostrata 
insufficienza numerica di detto personale e 
dei funzionari giudicanti addetti alla pre-
tura stessa, i quali, come risulta dalle for-

' mali proposte fatte al riguardo dai supe-
riori uffici di Novara e di Torino, malgrado 
il valore, lo zelo e lo sforzo che s'im-
pongono, non possono più far fronte alla 
sempre crescente mole di. lavoro che afflui-
sce dai quattro popolosissimi mandamenti, 
i quali fanno della pretura di Novara una 
delle più importanti del Regno ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Assicuro l'ono-
revole interrogante che il Ministero non di-
mentica le speciali condizioni presentate 
dalla pretura di Novara ed in conseguenza 
sarà prontamente provveduto a sostituire 
il funzionario di cancelleria che attualmente 
vi manca ed a richiamare in servizio quello 
che trovasi tuttora in aspettativa. 

« Dei quattro funzionari che la pianta 
organica assegna a quella pretura mancano 
invero due aggiunti di cancelleria; ma in 
compenso trovasi applicato a quell'ufficio 
per l'articolo 25 della legge 13 luglio 1911 
l'aggiunto Avondo Giovanni, promosso vi-
cecancelliere nel tribunale di Busto Ar-
sizio. 

« Coi provvedimenti quindi che sono in 
corso, del richiamo cioè in servizio dell'ag-
giunto in aspettativa e della nomina del-
l'altro mancante, quella pretura potrà di-

> 
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sporre di ben cinque funzionari; di non di 
più perciò del numero segnato dalla pianta. 

« Quanto ai funzionari giudicanti ad-
dett i alla pretura di Novara non mi risulta 
che ve ne sia grave deficienza dal momento 
che nessuna proposta a riguardo è perve-
nuta da : capi della Corte. 

« Vedrò t u t t a v i a , non appena sarà com-
ple ta ta la pianta degli uditori giudiziari, se 
mi sarà possibile destinare a quella pretura 
un altro uditore in aggiunta a quello che 
vi è stato sempre assegnato e che a t tuai - , 
mente vi presta servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
<< G A L L I NI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per l 'agricoltura, industria e 
commercio annunzia di aver dato risposta 
scrit ta all ' interrogazione presentata dall 'o-
norevole Samoggia « per sapere se non creda 
doveroso intervenire energicamente a tute-
lare gli interessi degli assicurati alla Società 
Assicuratrice italiana sedente in R o m a che 
manda i propri agenti in varie part i d ' I ta l ia 
(e, segnatamente, in provincia di Milano) a 
riscattare le polizze in corso al 30 per cento 
del loro valore ». 

RISPÓSTA SCRITTA.— « I l M i n i s t e r o di agri-
coltura, industria e commercio avendo già 
avuto notizia dei fa t t i denunciati dall 'ono-
revole interrogante circa le proposte non 
della Assicuratrice italiana, ma della Com-
pagnia nazionale di assicurazione, con se-
de in Roma, ai propri assicurati, ha ""di-
sposto perchè presso quella Compagnia sia 
fa t ta un'ispezione da un proprio funzio-
nario. I l Ministero prenderà norma dai ri-
sultati delle indagini in corso per interve-
nire energicamente a tute la degli assicurati 
e adottare, nei limiti delle proprie facoltà, 
i provvedimenti idonei a impedire che ma-
novre insidiose abbiano effetto a danno degli 
assicurati stessi o possano comunque ledere 
la fede pubblica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CAP ALDO ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o per i lavori pubblici annun-
cia di aver data risposta scr i t ta alla inter-
rogazione presentata dall 'onorevole Samog-
gia « per sapere se e quando presenterà 
apposito disegno di legge per rendere pos-
sibile la sollecita esecuzione di quelle opere 
idrauliche di seconda categoria che sono 
reclamate da urgenti ragioni di difesa e che 
forniscono anche lavoro a molte popolazioni 
flagellate dalla disoccupazione ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « S i s t a n n o p r e n -
dendo i necessari accordi col Ministero del 
tesoro per un provvedimento legislativo 
che assegni nuovi fondi per provvedere alla 
esecuzione di opere idrauliche di seconda 
categoria 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso sottosegretario 
di S ta to per i lavori pubblici annunzia di 
aver dato risposta scri t ta alla interroga-
zione presentata dall 'onorevole Cermenati, 
« per sapere se gli sia noto che il servizio 
ferroviario Valte l l ina-Lecco procede fra le 
generali lamentele del pubblico, per i con-
tinui r i tardi cui vanno soggette le corse, 
per il pessimo materiale in uso, per il nu-
mero spesso insufficiente delle vetture , e 
per la penuria di illuminazione e di riscal-
damento; e per sapere anche se intenda 
provvedere subito a. far cessare così gravi 
inconvenienti ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « P r e m e s s o c h e 
nessun reclamo relativo al servizio ferro-
viario sulle linee Yaltel l inesi per le anor-
malità cui si accenna nell ' interrogazione 
è pervenuto a questa Direzione generale, si 
avver te che l 'andamento dei treni fra Lecco 
e Sondrio e t ra Colico e Chiavenna si pre-
senta abbastanza soddisfacente, ad ecce-
zione di ritardi isolati dovuti a cause ecce-
zionali. 

« Nè le lagnanze dovrebbero rivolgersi 
al tipo di carrozze prescritte, in quanto i 
treni in esame debbono comporsi esclusi-
vamente con materiale munito di freno au-
tomatico , r iscaldamento a vapore e luce 
elettr ica. 

« Può quindi ritenersi che le lagnanze 
stesse trovino la loro ragione nella presenza 
saltuaria di qualche carrozza di tipo meno 
recente ed i l luminata ad olio in qualche 
treno, anormalità tu t to affatto eccezionale 
spiegata dalle esigenze del servizio o da 
straordinaria impreveduta affluènza dei 
viaggiatori . 

« Ad ogni modo, allo scopo di evitare 
per l 'avvenire lagni o reclami del genere, 
si è disposto per una verifica generale delle 
carrozze adibite alle linee della Valtel l ina 
e verranno sostituite quelle che non fossero 
del tipo prescrit to ed in buone condizioni 
di manutenzione, 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E - S E T A ». 
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P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici annunzia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione degli onorevoli Micheli, 
D 'Oria e Agnetti, .« per conoscere quando 
l'Amministrazione ferroviaria intenda di 
porre in esecuzione il programma di mi-
gliorie agl'impianti della l ineaParma-Spezia 
già da tempo concretato con speciale ri-
guardo: 1° alla sistemazione definitiva della 
galleria del Borgallo ; 2° all 'allargamento 
della stazione di Fornovo-Taro e sistema-
zione del passaggio a livello sulla via. pro-
vinciale in Val di Ceno ; 3° al prolunga-
mento del binario di incrocio nella stazione 
di Lesignano-Palmia; 4° alla trasformazione 
in sezioni delle fermate di Ozzano e di Lic-
ciana-Terraross.a ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «Come fu dichia-
rato in data 5 maggio ultimo scorso nella 
risposta scritta ad altra interrogazione del-
l 'onorevole D'Oria, i provvedimenti com-
presi nel programma di migliorie agli im-
pianti della linea Parma-Spezia, dovranno 
seguire una graduatoria di precedenza, se-
condo le esigenze di servizio ed i fondi di-
sponibili. 

« I l progetto dei lavori da eseguire nella 
galleria del Borgallo, per poter esercire a 
doppio binario il tronco Borgotaro-Gron-
dola-Guinati è in corso di sviluppo e sarà 
spinto colla massima sollecitudine. Sono 
pure in corso di compilazione le proposte 
per gli ampliamenti di stazioni da eseguirsi 
prima dell'apertura allo esercizio della linea 
Borgo San Donnino-Fornovo. Fra queste 
crovansi comprese quelle relative alla tra-
sformazione in stazione della fermata di 
Liicciana-Terrarossa e quella riguardante 
l'innesto nella stazione di Fornovo della 
suddetta linea per Borgo San Donnino. 

« I l prolungamento del binario d'incrocio 
nella ; stazione di Lesignano di Palmia e 
l 'ampliamento dello scalo merci nella sta-
zione di Fornovo, fanno parte del gruppo 
di lavori d'attuarsi dopo l 'apertura all 'e-
sercizio della suddetta linea Borgo San 
Donnino-Fornovo. 

« La fermata di Ozzano si dovrebbe in 
avvenire sopprimere, colla costruzione della 
nuova stazione di Gajano. 

« Si fa riserva di esaminare la questione 
della sistemazione del passaggio a livello 
ulla via provinciale in Yal di Ceno. 

« II sottosegretario di Stato. 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dall' onorevole 
Magni « per sapere a qual punto sono gli 
studi della Commissione per la nazionaliz-
zazione delle strade nei riguardi special-
mente delle strade dell'Agordino Superiore 
che pel Cordevole e pel Biois vanno al 
confine: strade che il Ministero della guerra 
dichiarò di interesse prevalentemente mi-
litare agli effetti appunto della nazionaliz-
zazione ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L a Commissione 
nominata con decreto ministeriale 30 no-
vembre 1911 con l'incarico di proporre una 
revisione completa ed organica della rete 
delle strade nazionali del Regno, ha già 
tenute varie sedute ed ha iniziato un esame 
preliminare delle domande di nuove classi-
ficazioni di strade nazionali pervenute al 
Ministero e degli studi che su alcune di 
esse erano stati fatt i anteriormente alla sua 
costituzione. 

« Tra queste domande si trova appunto 
tanto quella per la nazionalizzazione delle 
strade che attraverso le vallate del torrente 
Biois e del torrente Cordevole mettono al 
confine austro-ungarico, quanto la succes-
siva istanza del 29 febbraio ultimo sco-rso 
con cui il presidente della Deputazione pro-
vinciale di Belluno e i -sindaci dei comuni 
dell'Agordino, tenuto conto delle spese ri-
levanti che deriverebbero da tale naziona-
lizzazione, hanno limitata la^ richiesta alla 
classificazione fra le nazionali della strada 
Belluno - Agordo-Ceneenighe-Caprile-Velva, 
abbandonando quella relativa alla strada 
Cencenighe-Forno-Canale e Piè Falcade che 
verrebbe invece dichiarata provinciale. 

« La Commissione ha creduto necessario 
di richiedere agli Uffici del Genio civile ed 
alle Deputazioni provinciali vari elementi 
specie per quanto riguarda le statistica del 
carreggio lungo le strade provinciali. 

« Molti |Uffici e varie Amministrazioni 
provinciali hanno già risposto a tali ri-
chieste, e si ha fiducia che perverranno fra 
breve. Non appena la Commissione avrà 
raccolto questi elementi, ne intraj>renderà 
l 'esame anche in relazione alle numerose 
domande di nuove nazionalizzazioni. 

« Trattasi di problema complesso e di 
grande importanza, sia pei riguardi finan-
ziari, sia in quelli della viabilità e quindi, 
pure facendosi grande assegnamento sullo 
zelo della Commissione, non può farsi al-
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cuna previsione intorno all 'epoca in cui la 
medesima potrà presentare conerete pro-
poste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole 
sottosegretario di S ta to per i lavori pub-
blici annuncia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione dell'onorevole Magni, 
« per sapere se e quando intenda provve-
dere alla bonifica del Ra i in quel di Bel-
luno, bonifica che venne resa di facile ese-
cuzione e di minima spesa dopo che le 
acque del lago di Santa Croce vennero 
utilizzate a scopo industriale ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L a bonifica delle 
paludi circostanti al lago di Santa Croce 
venne, in effetto, resa più semplice in se-
guito alla derivazione a scopo industriale 
dal Piave, chiesta ed a t tuata dalla Società 
italiana per la utilizzazione delle forze idrau-
liche del Veneto (detta del Cellina).i 

« A seguito della ottenuta concessione 
della derivazione da parte della Società 
l'ufficio del Genio civile di Belluno com-
pilò il progetto per la sistemazione e mi-
glioramento del regime del Ra i quale la-
voro preliminare alla bonifica dei terreni 
paludosi adiacenti al lago di Santa Croce. 

« Questo progetto del presuntivo importo 
di lire 85,000 venne ritenuto meritevole di 
approvazione sia dal Comitato tecnico del 
Magistrato alle acque come dal Consiglio di 
S tato . 

« Ora si è disposta la compilazione del 
piano particolareggiato delle espropriazioni, 
e i e conseguenti pubblicazioni del mede-
simo. , 

« Si sollecita il Magistrato alle acque ad 
eseguire tal i pratiche, necessarie al com-
pletamento deila istruttoria relativa al-
l 'appalto delle opere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dall' onorevole 
Cermenati, « per sapere se la Commissione 
da lui incaricata di eseguire uno studio ta-
riffario comparativo fra i due valichi in 
progetto dello Spluga e del Greina, ab-
bia, come è logico supporre e giusto spe-
rare, dopo due anni e mezzo di lavori in-
defessi, formulato le sue conclusioni ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L a Commissione 
incaricata di uno studio tariffario compa-
rativo tra i valichi alpini dello Spluga e 
del Greina ha redatto solo una relazione 
preliminare che trovasi in corso di esame. 

« Converrà attendere quindi che essa for-
muli le sue conclusioni definitive. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scritta al-
l 'interrogazione dell'onorevole Cermenati 
« per sapere a qual punto si trovino le 
opere per la elettrificazione della linea Mi-
lano-Lecco, le quali, secondo l'affermazione 
contenuta nella circolare 31 ottobre u. s., 
diramata dal ministro degli esteri ai regi 
agenti diplomatici e consolari, saranno com-
pletamente eseguite entro il 1913». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Sono in pieno svi-
luppo e procedono alacremente i lavori per 
il tronco Lecco-Monza, che si ritiene di 
poter entro il prossimo anno esercitare a tra-
zione elettrica. 

« Per l 'elettrificazione del t rat to Monza-
Milano sono stati iniziati gli studi. 

« Il sottosegretario di Stato 
'« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L a prima interrogazione 
all'ordine del giorno di oggi, è quella del-
l 'onorevole Strigari, al ministro di grazia, 
giustizia e dei culti, « per sapere se creda 
compatibile la ulteriore permanenza in 
Ischia del giudice Por ta dopo lo scandalo 
dell 'arbitrario arresto del procuratore le-
gale Matera Nicola da lui illegalmente or-
dinato ». 

G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e i culti. Chiedo che lo svol-
gimento di questa interrogazione sia ri-
messo alla seduta di mercoledì 18 corrente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Bo-

lognese, al ministro dell'interno, « per sa-
pere se, in considerazione dei gravi dispendi 
che le provincie e i comuni sostengono im 
liti spesse volte ingiuste, non creda neces-
saria la istituzione obbligatoria di uffici le-
gali provinciali e comunali per la tutela 
degli interessi dei singoli bilanci ». 

Non essendo presente l'onorevole Bo-
lognese, questa interrogazione s' intende 
rit irata. 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Cola]anni e Giovanni Amici, al ministro 
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della guerra, « sul ritardo nella liquidazione 
delle pensioni ai veterani del 1860,1866-67 ». 

A questa interrogazione vanno congiunte 
per identità di argomento quella dell 'ono-
revole Congiu, al ministro del Tesoro, « per 
sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare perchè la Commissione per la liquida-
zione delle pensioni ai veterani delle patrie 
battaglie proceda più spedita e sollecita nei 
suoi lavori », e quella dell'onorevole Gia-
como Ferri, al ministro della guerra, « per 
sentire con quali mezzi urgenti ed efficaci in-
tenda provvedere all'ingiusto e rattr istante 
spettacolo che porge da anni la nostra bu-
rocrazia nella liquidazione dell'assegno vo-
tato dal Parlamento a prò dei veterani 
delle patrie battaglie, che la morte miete 
a centinaia, prima che giungano a fruire di 
quel modesto segno della gratitudine della 
Nazione ». 

Quest 'ultima però, non essendo presente 
l 'onorevole Giacomo Ferri, si intende riti-
rata . _ . 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M T R A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 
di Stato per la guerra. Non posso che ripe-
tere quello che ho già altre volte dichiarato 
che, cioè, per le disposizioni prese ed in se-
guito a calcoli fatt i , fra quattro mesi sa-
ranno liquidate tut te le pensioni ai veterani. 
Aggiungo che 80 mila veterani hanno già 
avuto la pensione e che restano ad averla 
altri 40 mila. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Amici ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

A M I C I G I O V A N N I . Sono lieto della ri-
sposta assicurativa dell'onorevole sottose-
gretario di Stato per la guerra. Questa in-
terrogazione fu presentata dall'onorevole 
Colajanni con la mia adesione ed egli 
avrebbe potuto svolgerla meglio di me. Ma 
ad ogni modo, adempio anche per Suo in-
carico, al dovere di rilevare che non è 
esatto che le domande di pensione siano 
ridotte a 40 mila. Da informazioni assunte 
da me, risulterebbe che sono invece circa 
45 mila, alle quali si devono aggiungere 
t u t t e le domande dei garibaldini residenti 
all 'estero, di guisa che si arriva alla cifra 
di quasi 50 mila. (Segni dì diniego dell'ono-
revole sottosegretario di Stato per la guerra). 

Ora, a due anni e più di distanza dal-
l'applicazione della legge, è doloroso che ci 
siano ancora 50 mila veterani che non ab-
biano ottenuto la pensione. Svolgendo ana-
oga interrogazione parecchi mesi or sono. 

dissi che sarebbe stato bene abolire due 
disposizi'oni che fanno perdere una grande 
quantità di tempo. La prima .è quella di ri-
chiedere il certificato di cittadinanza che mi 
pare perfettamente inutile per i cittadini 
nati e residenti in I ta l ia . Tutto al più si 
potrebbe ammettere per quelli che risiedono 
all 'estero o abbiano perduto la cittadinanza. 

L 'a l t ra (e mi rincresce che non si sia 
provveduto 'a togliere 1' inconveniente) è 
quella per la quale ancora si usa che i certi-
ficati di nascita debbano portare il visto del 
vescovo quasi che non sia sufficiente il visto 
del sindaco. Ciò costituisce un'altra perdita 
di tempo, perchè per ottenere il visto del 
vescovo si perdono quindici o venti giorni. 

Quale necessità c'è che questi certificati 
di nascita siano sottoposti al visto del ve-
scovo ! 

Rilevo da ultimo che, mentre per l 'arti-
colo 4 della legge si ammettono gli equi-
pollenti per coloro che non abbiano modo 
di procurarsi i brevetti ed i diplomi neces-
sairi, e mentre per i reduci garibaldini del , 
1867 la Commissione ha ammesso gli a t t i 
notorii (ed ha fatto benissimo), come li ha 
ammessi anche per coloro che presero parte 
ai combattimenti del 1859 nella provincia 
di Belluno, non si capisce perchè non siano 
stati ammessi gli att i notorii per coloro che 
parteciparono al combattimento di Perugia 
del 1859 per i quali effettivamente non esi-
ste una campagna di guerra, e nemmeno sono 
stati ammessi coloro che presero parte allo 
scontro di Montelibretti. 

Cito l'esempio di un disgraziato reduce 
garibaldino che ha avuto una coscia attra-
versata dalla baionetta di uno zuavo in 
quello scontro e che è ancora vivo per sua 
f ortuna, ed al quale non si è voluta dare la 
pensione perchè si dice che non ha preso 
parte ad alcuna campagna di guerra, men-
tre mi pare che lo scontro di Montelibretti 
potrebbe essere considerato al pari dei fatt i 
d'arme isolati del 1859 e del 1867. 

F a t t i questi rilievi mi auguro che l'ono-
revole sottosegretario di Stato per la guerra 
voglia dare disposizioni affinchè anche a 
coloro che hanno preso parte a questi fat t i 
d'arme sia esteso il beneficio della pensione. 

r M I R A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 
di Stato per la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I R A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 

di Stato per la guerra. Non è inesatto quello 
che ho detto alcuni giorni or sono, cioè che 
circa 43 mila sono i reduci ai quali devesi 

i ancora liquidare la pensione. Ma a questi 
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si debbono aggiungere altr i duemila, le cui 
domande sono state presenta te dopo il 
30 giugno, i quali formano una categoria a 
parte. 

Quanto ai documenti che si debbono 
presentare essi sono quelli prescritti dalla 
legge ; e se l 'onorevole Amici crede che la 
legge non sia giusta, la faccia modificare 
nel senso da lui voluto. 

Nego però che sia necessario per t u t t i i 
certificati di nascita il visto del l 'autor i tà 
ecclesiastica, perchè, per esempio, per le 
Provincie meridionali ciò non è af fa t to ne-
cessario perchè in quelle Provincie esisteva 
allora una disposizione per lo stato civile 
in forza della quale era obbligatorio denun-
ciare a l l ' au tor i tà civile così i matr imoni 
come le nascite, prima di denunciarli alla 
autor i tà ecclesiastica ; quindi per i reduci 
di quelle provincia non è affat to necessario 
il visto del vescovo. 

Non mi pare dunque esatto quello che 
ha affermato l 'onorevole Amici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il tesoro ha facoltà di 
rispondere all ' interrogazione dell 'onorevole 
Congiu della quale ho da ta le t tura . 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Io non posso far altro-, per rispondere 
all 'onorevole Congiu, che confermare quanto 
ho det to alcuni giorni or sono rispondendo 
ad un 'a l t ra analoga interrogazione - e cioè 
che il Ministero del tesoro è animato dal me-
desimo sentimento di ogni altro deputa to 
interrogante sulla patr iot t ica questione, e 
quindi desideroso della più sollecita liqui-
dazione della pensione ai benemerit i vete-
rani delle pa t r ie bat tagl ie . 

Perciò già esposi l 'opera del Tesoro, sem-
pre pronto quando fu richiesto, ad accor-
dare i mezzi< per facil i tare ed abbreviare 
l 'enorme lavoro, e sempre vigile a dare nuovi 
consigli per af f re t tare la mèta. 

Ora ripeto che, se al tro si suggerirà, ó, 
nei limiti dei suoi poteri, t roverà di vera-
mente efficace, il Tesoro esaminerà il mezzo 
con ogni sollecitudine e benevolenza, lie-
tissimo di cooperare, per quanto gli spet ta , 
ad un dovere così nobile ed incalzante. 

Ed appunto , essendosi pochi giorni or 
sono f a t t o alla Camera reclamo di un ri-
tardo dal giorno della concessione da par te 
della Commissione all'invio del l ibretto da 
par te della Delegazione, il Tesoro volle ve-
rificare il caso, ed è risultato che mentre al 
Dicastero si era proceduto nel limite da me 
accennato, di non oltre un mese, invece in 
una sola sede di Delegazione di provincia, 

per mala t t ia contemporanea di tre impie-
gat i vi era s ta to un r i tardo oltre l 'usuale, 
ed allora immediatamente , per impedire che 
si ripetesse quest ' unico inconveniente si 
vollero interpellare t u t t e le Delegazioni del 
tesoro sulla regolarità del l 'adempimento 
delle a t t r ibuzioni ad esse spet tant i per il 
pagamento degli assegni. 

$ fu inviato in da ta del 5 corrente un 
te legramma circolare ai delegati del tesoro 
per invitarl i a non f rapporre indugi alle 
disposizioni di pagamento degli assegni ai 
ve terani e si ebbero in risposta da t u t t i le 
più categoriche assicurazioni che, come per 
il passato, anche per l 'avvenire sarà dato 
pronto corso alla trasmissione dei libretti 
ed agli es t rat t i dei conti correnti nei co-
muni ove risiedono i veterani; perchè il Te-
soro anche di questo si preoccupò, e cioè, 
di fa r pagare d i re t tamente nel luogo ove 
risiedono i veterani , gli assegni ad essi spet-
t a n t i . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Congiu ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONGIU. Ho rivolto la domanda esclu-
sivamente al ministro del tesoro, perchè, 
r ivol tomi al ministro della guerra, questi 
mi ebbe a rispondere quello che ha più vol te 
confermato , cioè : la Commissione procede 
con la massima alacr i tà . Allora ho pensato 
a quello che era na tu ra l e conseguenza, 
che se i signori della Commissione lavo-
ravano, come dice il ministro della guerra, 
i r i tardi non potevano dipendere che da 
deficienza di personale. 

Questa deficienza assoluta di personale 
la desumo anche da un altro f a t t o : ebbi 
a scrivere alla- Commissione perchè desse 
informazioni circa alcuni veterani; non 
ebbi alcuna risposta; non mi dolsi gran che, 
ma giovandomi della buona cortesia di cui 
l 'egregio sot tosegretario di S ta to al tesoro 
mi onora, lo pregai che ini facesse il fa-
vore di sollecitare l 'onorevole Commissione 
per il disbrigo di queste pra t iche 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to al 
tesoro, con quella gentilezza che sempre lo 
dist ingue, mi rispose subito con questa let-
te ra : 

« Non appena tu m'inviasti l 'elenco dei 
ve te ran i per 1 quali t i interessi, io * rivolsi 
le più vive premure alla Commissione, e 
non ebbi risposta ». 

Vede la Camera che se la Commissione 
non risponde nemmeno al sottosegretari« 
di Stato, vuol dire che c'è deficienza di 
personale. Perchè non posso credere eh." 
da t e le assicurazioni del Ministero dell* 
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guerra, la Commissione non lavori come 
dovrebbe lavorare . 

Ora io prendo atto delle dichiarazioni 
dell 'onorevole sottosegretario di S tato al 
tesoro ed at tendo che alle mie premure ri-
sponda una maggiore e più sollecita at t i -
v i tà della Commissione. Diversamente si ri-
schia di non far godere dei benefici molti 
di coloro cui il Par lamento volle, vita loro 
naturale durante, con squisito sentimento 
patriott ico, rendere meno difficili gli anni 
gravi della loro vita . 

E d io rivolgo una preghiera al Governo, 
pel tramite dell 'onorevole sottosegretario 
di S ta to , perchè se mai ci fosse deficienza 
di personale cerchi di integrare questa de-
ficienza affinchè questi veterani possano 
avere prima di morire l 'atteso beneficio. Poi-
ché arriviamo a questo punto, che se verifi-
casi il ritardo ancora, sarà un beneficio sola-
mente scritto nella legge, ma non reale per 
questi benemeriti cittadini. 

Eingrazio, ed in questo senso io mi 
dichiaro sodisfatto delle dichiarazioni del-
l ' onorevole sottosegretario di S t a t o . E l l a 
ammetterà con me che ora il lavoro deve 
essere più sollecito di quel che finora non 
sia stato il lavoro della Commissione per 
le liquidazioni. 

P A V I A , sottosegretario di Stato pel tesoro. 
L a le t tera deve essere di antica data . . . 

CON GIÙ.' Del 27 ottobre. 
P A V I A , sottosegretario di Stato pel tesoro. 

Da allora abbiamo preso tant i provvedi-
menti ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell' onorevole De Micheli-Ferrantell i al 
ministro dell ' istruzione pubblica, « sul con-
tegno del regio provveditore agli studi di 
Palermo che respinge capricciosamente i 
ricorsi dei padri di famiglia per la iscrizione 
dei loro figli in quel ginnasio del proprio 
rione, ove sono posti vuoti, accet tando 
ciecamente le illegali osservazioni dei pre -
sidi degli ist i tuti , e costringendo i giovani 
.a frequentare scuole lontane dalle loro 
abitazioni ». 

Non essendo presente 1' onorevole De 
Michele-Ferrantel l i , questa interrogazione 
s'intende r i t i rata . 

Segue quella dell 'onorevole Sa lvatore 
Orlando al ministro della marina « sulle con-
dizioni nelle quali si è svolta la campagna 
d'istruzione degli allievi della regia Acca-
demia navale -e sulle conseguenze che ne 
sono derivate ». 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiederei che lo svolgimento 

di questa interrogazione fosse differito al 
.12 corrente, non avendo ricevuto ancora 
tut t i gli elementi necessari per rispondere. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Congiu al presidente del Consiglio, mini-
stro dell ' interno, « per conoscere se in se-
guito al deliberato del 10° Congresso nazio-
nale dei medici condotti , testé tenutosi a 
Cagliari, non creda sia il caso di provocare 
dal Parlamento una interpretazione auten-
t ica sulla eleggibilità dei medici condotti a 
consiglieri provinciali, oppure presentare 
apposito progetto di legge che li dichiari 
eleggibili a tale carica ». 

CONGIU. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
CONGIU. Poiché dopo la presentazione 

della mia interrogazione ho visto che verrà 
presto in discussione il disegno di legge sulle 
modificazioni alla legge elet torale polit ica 
ed alla legge comunale e provinciale, così 
ritiro la mia interrogazione e mi riservo di 
t r a t t a r e la questione in quell 'occasione. 

P R E S I D E N T E . Allora l ' interrogazione 
dell 'onorevole Congiu s'intende r i t i ra ta . 

Segue l ' a l t ra dell 'onorevole Romussi al 
ministro dell ' interno « sui motivi che lo in-
dussero, contrariamente alle promesse fa t te 
alla Camera, a permettere le vergognose 
barbarie di una corrida di vaccine in Roma, 
colla gara di squadre di macellai, in offesa 
al sentimento civile ed al decoro italiano ». 

Non essendo presente l 'onorevole R o -
mussi, questa interrogazione s' intende ri-
t i ra ta . 

Viene quindi l ' interrogazione dell 'onore-
vole Cantarano al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere se, secondo le assicura-
zioni da lui date, potrà aprirsi all'esercizio 
per il 1914 la direttissima Roma-Napoli , non 
ostante il ritardo allo appalto di tant i lotti 
importanti della. l inea stessa ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Come fu detto espressa-
mente nella relazione sul disegno di legge 
riguardante i provvedimenti per la c i t tà di 
Napoli, il compimento della direttissima 
Roma-Napoli è previsto p e r il 1915. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cantarano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A N T A R A N O . Dichiaro subito alla Ca-
mera che sono sodisfatto a metà . 

I l 23 di questo mese si farà l 'appalto di 
uno dei lott i importanti della direttissima 
Roma-Napoli , in un terreno tu t to facile, 
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t u t t o piano. Orbene, questo appa l to por ta , 
per il compimento dei lavori , il t empo di 
33 mesi, dal giorno in cui ver rà f a t t a con-
segna a l l ' appa l t a to re , 33 mesi o 3 anni sono 
quasi la stessa cosa. Siamo prossimi al 1913. 
D u n q u e 3 anni occorrono per il compimen-
t o di un solo lot to facile della diret t issima 
Roma-Napol i e saremo a 1916. 

I più diffìcili, è vero, sono f a t t i con le 
grandi gallerie, due già pe r fo ra t e ed un 'a l -
t r a a buon pun to . Pe rò non sono quelle le 
sole opere difficili. Yi è ancora l ' appa l to 
del lo t to dei campi Flegrei e la galleria del 
sottosuolo d i Napol i ; opera difficilissima, sia 
per le difficoltà imprevis te che si jjossono 
avere, sia per la difficoltà stessa del l ' impresa. 
E poi quello che si è f a t t o e quello che va in 
appal to , non è che il t e rzo in lunghezza della 
dirett issima Eoma-ISTapoli. Vi sono ancora 
a l t r i due terzi della lunghezza, ossia 150 chi-
lometr i o poco meno. 

E d è mai possibile che, se per cost rui re 
50 chi lometr i sono già passat i q u a t t r o anni 
dal cominciamento dei lavori delle due gal-
lerie, per gli a l t r i 150 chi lometr i possano 
bas tare t r e anni, pensando che il solo lo t to 
che andrà in appa l to il 23 av rà bisogno di 
33 mesi Ì 

Voglio confidare che il Governo, del 
quale fanno pa r t e t re ministri che sono 
s ta t i benemeri t i della dirett issima Boma-
Napoli (il Tedesco, che o t t enne da l la Ca-
mera i primi fondi di 34 milioni, allo scopo 
di fare la spina dorsale della diret t iss ima 
Boma-Napol i (Amaseno-Eormia) ; il Ber to -
lini, il quale, al tempo del suo Ministero, 
p romet t eva alla Camera che, in q u a t t r o 
anni Indire t t i ss ima sarebbe s t a ta compiuta ; 
e sono già diversi anni che il Ber to l in i se-
d e t t e ministro dei lavori pubblici ; il Sacchi , 
che u l t imamente assicurava anche me, per 
sua cortesia, che la di re t t iss ima sarebbe 
s t a ta compiuta in t r e anni, nel 1915). Aro-
glio confidare dunque che il Governo pren-
derà a cuore la questione del t empo. E non 
solo la questione del tempo, ma anche 
quella della t raz ione . 

E, poiché mi t rovo a parlare , mi con-
senta la Camera un altro m i n u t o . 

La dirett issima ha, nel suo percorso, 27 
chilometri di gallerie. Orbene, sino a que-
sto momento, la Direzione generale delle 
ferrovie non ha ancora s tabi l i to se la t r a -
zione della direttissima Borna-Napol i debba 
essere elet tr ica od a vapore . Ebbene è ne-
cessario risolvere questa questione, per non 
perder tempo a risolverla, finita che sia la 
costruzione della linea. 

Confido che i ministri interessat i , a cui 
por te rà la mia modesta parola l 'onorevole 
sot tosegretar io, non solo s 'occuperanno del 
tempo, ma anche del migl ioramento della 
t raz ione del la diret t issima. Solamente così, 
si potrà percorrere presto e bene lo spazio 
f r a Roma e Napol i . 

E l ' avvic inamento f r a E orna e Napoli 
non significa so l tan to interesse di R o m a e 
Napoli, ma interesse nazionale ; significa in-
teresse di Venezia, di Milano, di Torino, 
dei nostr i confini se t tent r ional i che debbono 
avvicinarsi a Pa le rmo di due ore e forse 
più, a Siracusa ed alla Libia che abbiamo 
conquis ta ta col sangue e col valore del no-
stro esercito e della nost ra a r m a t a . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interro-
gazione dello stesso onorevole Cantarano, 
al ministro dell ' is truzione pubbl ica , « per 
sapere se non creda dannoso alla v i ta dei-
I s t i t u to naut ico di E lena la t roppo lunga 
mancanza di preside t i tolare e di professori 
ordinari di discipline impor t an t i ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' istruzione pubblica ha facol tà di r ispondere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Le condizioni dell ' insegna-
mento presso il regio I s t i t u to naut ico di 
Elena sono s tate sempre oggetto del più 
vivo interessamento da pa r t e del Ministero. 
Credo che, anche in a l t re occasioni, si sia 
qui discusso di ta le argomento , e precisa-
mente in confronto del l 'onorevole Canfa-
rano, che por ta t an to interesse, e giusta-
mente, a que l l ' i s t i tu to . 

Egli mi chiede perchè non si sia- ancora 
p rovvedu to per la pres idenza: gli rispondo 
subito che, per la presidenza, non si po teva 
prendere uu provvedimento prima della 
scadenza de l l ' a spe t ta t iva concedu ta al pro-
fessor Eicciardi , che era t i to lare di quel-
l 'ufficio. Scadu ta , col primo novembre ul-
t imo scorso, l ' a spe t ta t iva del professor Eic-
ciardi, il Ministero ha avu to l ibertà e 
facol tà di provvedere . Se non che la pre-
sidenza di que l l ' I s t i tu to è s t a t a offerta a 
sette professori t r a gli aspirant i giudicat i 
idonei dalla Sezione Giunta del Consiglio 
superiore per le scuole medie; ma t u t t i e 
sette l 'hanno r i f iu ta ta . Esaur i to il numero 
delle persone, t r a gli a sp i ran t i idonei, a cui 
poterci rivolgere, non ci r es tava a l t ro che 
che scegliere t ra insegnant i i cui t i tol i deb-
bono ancora esser giudicat i dal la Giunta 
del Consiglio superiore. Così abbiamo fa t to ; 
e il professor Gianfranceschi,- t i to lare della 
ca t t edra per le macchine a vapore a Bipo-
sto, ha acce t ta to di p assare ad E lena co l-
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l ' incarico della presidenza, e l 'assumerà col 
primo gennaio prossimo ven turo . 

A ques to proposi to è bene cons iderare 
che alle ca t t ed re , per cui è r ichiesto il di-
p loma di l au rea di ingegnere nava l e o d i in -
dus t r ia le , riesce difficile p rovvede re , per-
chè coloro che hanno o t t e n u t o la l au rea in 
ingegner ia nava l e od indus t r ia le t r o v a n o 
più convenien te r ivolgere la loro a t t i v i t à 
ad a l t r i r ami che non sieno quell i dell ' in-
segnamento ; e la stessa difficoltà s ' incontra 
per p r o v v e d e r e alle c a t t e d r e delle ma te r i e 
speciali, come la navigazione , la geografìa 
as t ronomica , la t r igonomet r i a sferica, inse-
g n a m e n t i che, s t an te il r i f iu to del l 'unico vin-
ci tore del concorso ad occupare ìa ca t t e -
d ra di E lena , si sono d o v u t i r i pa r t i r e t r a 
i due professori di fisica e di a t t r e z z a t u r e 
e m a n o v r e naval i . 

Così i vinci tor i dei concorsi dei l ingua in-
glese e di m a t e m a t i c a hanno t u t t i r i f iu ta to 
la sede di E lena , e si è d o v u t o p rovvede re 
med ian t e supplenze aff idate a persone che 
posseggono il t i to lo legale del l ' ab i l i taz ione . 

U n ' a l t r a c a t t e d r a era pu re v a c a n t e ad 
E l ena , quella di l e t t e r a t u r a i t a l i ana e di 
storia, ma essa, fino dal lo inizio de l l ' anno 
scolastico, è s t a t a a f f ida ta ad un inse-
g n a n t e di ruolo. 

L 'onorevo le C a n t a r a n o vo r r à quindi ren-
dersi conto delle difficoltà che si sono in-
c o n t r a t e e insieme del buon volere che il 
Ministero ha d imos t ra to per p r o v v e d e r e nel 
miglior modo possibile all ' insegnamento 
dell ' I s t i t u to , del quale egli si interessa. 

Le ragioni di f a t t o cui ho accenna to e 
che po tebbe ro essere meglio precisate da 
un esame dei documen t i e de i registr i pres-
so la Direzione genera le delle scuole me-
die, debbono convincere l 'onorevole Canta-
rano che da p a r t e nos t r a nul la si è omesso 
per p rovvedere così alla presidenza, come 
alle ca t tedre ; ma che noi non abbiamo la 
faco l t à di imporre ai v inci tor i dei concorsi 
di occupare ca t t ed re da essi non g rad i t e nè 
des idera te ; si è quindi cos t re t t i ad aff idare 
l ' incarico a professori di mate r ie affini all ' in-
segnamento pel qua le non si abb ia il rito-
lare e a ricorrere alle supplenze; e, finché 
la legge è quel la che è, non saprei come di-
ve r samente il Ministero po t rebbe provve-
dere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Can ta rano 
ha f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfat to . 

C A N T A R A N O . Questa vo l ta io non 
posso essere sodisfa t to delle dichiarazioni 
del l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . . . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. E l la mi dirà che cosa dob-
biamo f a re . 

C A N T A R A N O . Lo dirò sub i to ; se non 
avessi nul la da dire mi sarei d ich ia ra to so-
d is fa t to . 

Io so che l ' i s t i tu to naut ico di E lena è 
in crisi per la pres idenza e su questa p a r t e 
l ' onorevo le sot tosegretar io di S t a t o dice 
che g iur id icamente non avrebbe p o t u t o 
p rovvede re ed è in crisi per la mancanza dei 
t i tolar i di insegnament i impor tan t i , come 
quello delle macchine a vapore , e questo 
s t a to di cose ha r i do t to quel l ' i s t i tu to , che 
era già fiorente t r e anni or sono, ad essere 
f r e q u e n t a t o da pochi a lunni . Innanz i a me 
c'è questo spet tacolo di un i s t i tu to che de-
cade per mancanza d ' insegnant i e per le 
pres idenze provvisorie . Quando non c'è u n a 
presidenza s tabi le l ' incar ica to non può por-
t a r e a u t o r i t à e serietà negli i s t i tu t i che 
presiede. 

E d ora debbo r icordare al l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to che c'è u n a rela-
zione, p r e sen t a t a dal l 'onorevole Marcello 
nel 1909 al la Commissione al l 'uopo incari-
c a t a per la r i forma degli i s t i tu t i naut ic i , e 
che nel 1910 la Commissione p resen tava al 
minis t ro le sue propos te . Fino a questo 
momento ha f a t t o nulla, il Ministero nel 
senso di acce t t a re , o r if iutare le r i forme 
propos te ì Se le riforme proposte fossero 
s t a t e acce t t a t e , almeno in pa r t e , noi non ci 
t r o v e r e m m o ora con la crisi del l ' insegna-
mento , poiché rea lmente manca chi aspiri 
a coprire cer te ca t t ed re , perchè non c'è 
u n a scuola di abil i tazione a l l ' insegnamento 
di s i f fa t te mater ie . 

Orbene, la Commissione p roponeva ap-
p u n t o una scuola per l 'abi l i tazione all ' inse-
g n a m e n t o di mater ie nau t i che , ma ques ta 
scuola ancora non esiste. Nel la stessa rela-
zione, ol tre le a l t r e r iforme, come quella 
della scuola popolare per le discipline nau-
t iche nei paesi di mare , che sarebbe t a n t o 
necessar 'a , e che per la spesa e per ragioni 
di bilancio p o t r à essere ancora r i t a r d a t a , 
vi era u n ' a l t r a propos ta e cioè di d ividere 
l ' insegnamento negli i s t i tu t i naut ic i in due 
periodi. 

N e l pr imo periodo si dovrebbe impar t i r e 
u n a co l tura genera le per modo che gli a lunni , 
e sarebbe ques ta la manie ra di dar v i ta a 
s i f fa t t i i s t i tu t i , possano, t e r m i n a t o il periodo, 
p rendere la ca r r ie ra di a l t r e discipline, e 
ne l secondo periodo dare l iber tà ai giovani 
p r o v e n i e n t i da a l t r e discipline affini, per 
po t e r essere ammessi a questo secondo pe-
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riodo per abbracciare la carriera nautica, 
che è tanto ambita, perchè la messe dei ca-
pitani e dei macchinisti si v a facendo scarsa. 
Se il Governo, forse per ragioni di Mlancio, 
non ha creduto di proporre queste riforme, 
esorto l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
a dire al ministro che queste riforme s'im-
pongono, se debbono aver v i ta gli istituti 
nautici, specie in alcuni centri minori. 

Port i al ministro la preghiera mia perchè 
risolva questa importante questione del no-
stro insegnamento nautico mercantile, che 
dovrà, pure, secondo le proposte della Com-
missione, essere anche un avviamento all'in-
segnamento nautico della nostra marina da 
guerra, per modo che si possa, sotto certe 
garanzie, dare la possibilità di accedere alla 
marina da guerra a tut t i coloro, che ven-

gono dagli istituti nautici. 
Confido che l 'onorevole sottosegretario 

di Stato vorrà accogliere l a mia preghiera 
e mi dichiarerò sodisfatto. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. Prendo atto che, non 
ostante la mancata dichiarazione di sodi-
sfazione, l 'onorevole Cantarano ha accet tato 
tut to quello che gli ho detto per quanto 
si riferiscea agl ' insegnamenti nel l ' i s t i tuto 
nautico di E lena. 

C A N T A R A N O . Non avrei certo fa t to 
un duello ! 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. P e r quello, che riguarda 
la presidenza, l 'onorevole Cantarano ha vo-
luto insistere; ed io sarò piò preciso. I l pro-

fessore Ricciardi era in aspettat iva e co-
priva il posto di preside di quel l ' ist i tuto. 
Sino al termine de l l 'aspet tat iva il Mini-
stero a v e v a le mani legate e non poteva 
prendere alcun provvedimento. 

Cessata l 'aspet tat iva col i 0 di novembre, 
il professore Ricciardi è stato invitato a ri-
prendere il suo posto; poiché non l 'ha fat to , 
egli è stato cancellato dal ruolo. D o v e v a m o 
p r o v v e d e r e a sostituirlo. Al lora ci siamo 
rivolt i a tu t t i i dichiarati idonei all 'ufficio 
dirett ivo per gli ist ituti nautici ed ecco cosa 
c'è stato risposto. I l professore S a l v a t o r e 
Giuffrè di matematica a Riposto ha risposto: 
No. E come lui, il professor Carbonaro, di 
macchine a vapore a Messina; il Cornacchia, 
ad Ancona; il Vitaich a P r o c i d a ; così i pro-
fessori di navigazione: Castelletto, a Camo-
gli; Cevasco, a Livorno ; Arena, a Messina. 

T u t t i hanno ricusato; e l'elenco è finito A b -
biamo allora pensato a quelli i cui titoli sta-
vano per essere giudicati dalla Giunta del 
Consiglio superiore, che sono tre : Tortorici, 
Russo e Gianfranceschi. Quest 'ultimo ha ac-
cettato, cosicché il primo gennaio occuperà 
ad Elena il suo posto, con l 'incarico della 
presidenza e l ' insegnamento per la cattedra 
di macchine a vapore. Dunque, vede l 'ono-
revole Cantarano che avrebbe dovuto di-
chiararsi sodisfatto anche per ciò che ri-
guarda la presidenza, se non si è potuto 
p r o v v e d e r prima d'ora, certamente da parte 
del Ministero si è spiegata ls maggior dili-

genza a questo fine; e l ' intento è stato rag-
giunto. 

Rimane l 'ult ima parte, lucidissima, del 
discorso, dell 'onorevole Cantarano, ciò che 
ha detto sulla riforma degli istituti nau-
tici. Questa non era compresa nei ter-
mini della sua interrogazione, è un ar-
gomento che esorbita ' dai limiti che mi 
sono segnati ma sarò ben lieto di far pre-
sente all 'onorevole ministro, che però non 
dimentica l ' impegno in parte assunto, e la 
necessità di provvedere, quanto ella ha 
d e t t o l e , se anche non lo facessi, il ministro 
troverebbe, con molto maggiore autorità di 
quella che possa venire da me, le sue pa-
role nel resoconto parlamentare. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazion 
dell 'onorevole Giulio Alessio, al ministro di 
grazia e giustizia e i culti « per sapere per 
qual motivo non s'intenda ancora provve-
dere con congruo aumento di personale, non 
soltanto comunicato per iscritto, ma in-
stallato e funzionante, alle gravi deficienze 
dei servizi di cancelleria del Tribunale e 
delle Preture di P a d o v a , non ostante le in-
sistenti richieste e proteste, della magistra-
tura e delle rappresentanze della curia ». 

G-ALLINI , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Chiedo che que-
sta interrogazione sia svolta mercoledì 18 
corrente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
N o n essendo presente Fonorevole Gia-

como Eerri s'intende ritirata la sua inter-
rogazione al ministro della guerra « per co-
noscere se intenda disporre che i sussidi 
dovut i ai reduci della Libia non siano ne-
gat i a coloro che ne hanno diritto, solo 
perchè trascorsero dieci giorni dal congeda-
mento alla domanda, giacché sarebbe trat-
tamento estremamente rigido, inumano e 
spesse volte ingiusto se si tien conto della 
mentalità, dell' istruzione, delle difficoltà 
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locali e burocratiche dei congedati biso-
gnosi ». 

L' interrogazione degli onorevoli Campa -
nozzi, Milana, Auter i -Berre t ta e De Felice-
Giuffrida al ministro delle finanze « per co-
noscere se e quali provvediment in tenda 
adot ta re per so t t ra r re all' a t tua le sf rut ta-
mento gli applicat i degli uffici del Registro 
e delle ipoteche », d 'accordo t ra l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to per le finanze e 
gli onorevoli interrogant i è rimessa a do-
mani. 

Segue l ' in ter rogazione de l l ' onorevo le 
Buonanno, al ministro del l ' i s t ruzione pub-
blica « per sapere quando intenda provve-
dere alla completa applicazione della legge 
4 giugno 1911, n. 487, specie rispetto alla 
definitiva sistemazione degli Uffici provin-
ciali scolastici stabilendo le at t r ibuzioni che 
competono alle singole categorie dei nuovi 
funzionari assunti ». 

Non essendo presente l 'onorevole Buo-
nanno, quest ' interrogazione s ' i n t e n d e ri-
t i ra ta . 

Così sono esauri te le interrogazioni in-
scrit te nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

grazia e giustizia ha facoltà di presentare 
alcuni disegni di legge. 

" F i l i OCCHI A R O - A P R I L E , ministro di ' 
grazia e giustizia e dei culti. Mi onoro di 
presentare alla Camera i seguenti disegni di 

* legge • 
1.° « Proroga dei termini assegnati dalla 

legge 14 luglio 1887, n. 4727 per la commuta-
zione delle prestazioni fondiarie perpetue ». 

Il disegno di legge relativo è inscritto nel-
l 'ordine del giorno delia Camera, ma è proba-
bile che prima del 31 dicembre non diventi 
legge. Prego di deferire questo disegno di 
proroga alla Commissione che ha riferito sul 
disegno di legge. 

2.° « Proroga di termini per la pubblica-
zione del nuovo codice di procedura penale ». 

Questo non potrà essere pubblicato pri-
ma del 31 dicembre. 

Anche questo disegno di legge chieggo 
che sia deferito all 'esame della stessa Com-
missione, che esaminò i r nuovo progetto di 
eodice di procedura penale. 

3.° « Proroga dei termini per l 'applica-
zione dei magistrat i e funzionari di cancel-
leria nel distret to della Corte d 'appello di 
Messina e nel circondario di Reggio Cala-

bria; per la ricostituzione della giustizia or-
dinaria nelle provincie di Messina e di Reg-
gio Calabria ; per la indennità ai giurati 
che p r o f a n o servizio nelle Corti di assise 
di Messina, di Reggio Calabria e di Palmi ». 

Questo chieggo che sia deferito all 'esame 
della Giunta generale del bilancio. 

Per t u t t i e t re i disegni di legge chieggo 
l 'urgenza, t ra t t andos i di disegni di proroga 
che non possono essere r i t a rda t i . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione dei seguenti disegni di legge: 

Proroga dei termini assegnati dalla 
legge 14 luglio 1887, n. 4727, per la commu-
tazione delle prestazioni fondiarie perpetue; 

Proroga dei termini per la pubblica-
zione del nuovo codice di procedura penale; 

Proroga dei termini per l 'applicazione 
dei magistrat i e funzionari di cancelleria 
nel dis t re t to della Corte di appello di Mes-
sina e nel circondario di Reggio Ca'abria; 
per la ricostituzione della giustizia ordi-
naria nelle provincie di Messina e di Reggio 
Calabria; per indennità ai giurati che pre-
stano servizio nelle Corti di assise di Mes-
sina, di Reggio Calabria e di Palmi. 

L'onorevole ministro propone che il pri-
mo e il secondo d questi disegni di legge 
di proroga siano deferit i all 'esame delle 
stesse Commissioni che esaminarono i di-
segni di legge relativi , e che il terzo sia 
deferito all 'esame della Giunta generale 
del bilancio. 

Egli chiede inoltre che siano t u t t i di-
chiara t i urgent i . 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
r imarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento delle interpellanze. 
La prima è quella dell 'onorevole Cao-

Pinna, al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere con quale dire t t iva intenda rego-
lare le concessioni per la costruzione ed 
esercizio di linee ferroviarie complementari, 
e per l'esercizio di linee automobilistiche 
in Sardegna ». 

L'onorevole Cao-Pinna ha facol tà di 
svolgerla. 

CAO-PINNA. Onorevoli colleghi, l ' inter-
pellanza che ho presentato allo scopo di 
regolare una materia che interessa t u t t e le 
Provincie d ' I ta l ia io svolgerò segnando al-
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cune considerazioni di carattere generale, 
per poi brevemente fermarmi su altre di 
carattere locale. 

Se voi tutt i esaminate le costruzioni delle 
vie rotabili che si sono compiute dalle Pro-
vincie, dai comuni, e anche dallo Stato, voi 
osserverete che in quasi tutte le Provincie 
non vi fu una norma direttiva che guidasse 
le assemblee deliberanti a stabilire le linee 
dei tracciati da seguire, per modo che av-
venne che talune linee le quali avevano veri 
caratteri di strade nazionali furono costruite 
dalle Provincie, e che altre che avevano 
carattere di strade provinciali o che dove-
vano assumerlo in seguito alla costruzione 
di altri tronchi, rimasero strade comunali. 
In seguito, per la legge del 1868, vennero 
considerate strade obbligatorie quelle che 
dovevano stabilire le comunicazioni fra i 
diversi comuni ed il proprio capoluogo del 
mandamento, ed anche per queste si veri-
ficarono gravi inconvenienti, che non si 
poterono riparare e per tal modo, nella rete 
stradale di viabilità ordinaria, si ottenne 
questo risultato: che in talune parti rima-
sero frustrati gli obbiettivi che si propone-
vano gli enti deliberanti; in altre parti fu-
rono aggravati gli erari dei comuni e delle 
Provincie, e lo Stato stesso, che concorreva 
per effetto delle sue leggi, riscontrarono che 
queste spese in molte linee furono male ero-
gate; tanto che io e i miei colleghi, relati-
vamente alla Sardegna, più volte abbiamo 
dovuto richiedere al Governo che prendesse 
in considerazione almeno le difficoltà della 
manutenzione, per dare il modo alle Pro-
vincie e ai comuni di poter provvedere a 
queste manutenzioni coi loro bilanci. 

Forse la fretta che tutt i avevamo, e giu-
stamente, di stabilire rapporti di comuni-
cazione fra le diverse popolazioni, ha dovuto 
necessariamente (e non ne do colpa ad al-
cuno) indurre'in taluni errori, perchè non 
si tenne di mira più esattamente la condi-
zione dell 'avvenire, tanto che quando colla 
legge Zanardelli furono modificate talune 
sedi di mandamento, e furono soppresse ta-
lune preture, si trovarono molti comuni a 
non aver linee di comunicazione coi nuovi 
capiluoghi di mandamento ai quali veni-
vano aggregati; come alle provincie non fu 
voluto riconoscere il diritto che esse ave-
vano al rimborso delle spese sopportate per 
la costruzione già compiuta di linee che 
avevano tutto il carattere di strade nazio-
nali. Nè il Governo fu più largo nell'accor-
dare, quanto meno a queste le spese neces-
sarie per la manutenzione, ma lasciò che le 

sopportassero i comuni e le provincie, quasi 
in punizione della loro diligente inizia-
t iva coli'anticiparne le spese che dovevano 
sopportarsi dallo Stato. 

Or bene, tutto ciò dipende dal fatto che 
in Ital ia tuttora vigono le antiche circo-
scrizioni politiche, ed amministrative, le 
circoscrizioni giudiziarie e finanziarie, che 
non furono per niente modificate nonostante 
il progresso dei tempi, nonostante lo svi-
luppo economico delle popolazioni e le in-
sistenze delle rappresentanze locali per le mo-
dificate forme e mezzi di comunicazione. E 
di questo fatto la Camera ha rilevato la 
gravità tanto nella discussione del poderoso 
progetto per l 'ampliamento del suffragio, 
quanto in quella che continua ora circa l'or-
dinamento giudiziario; ed anche per le cir-
coscrizioni finanziarie,tutti hanno lamentato 
le circoscrizioni non bene raggruppate e non 
rispondenti nò alle ragioni di viabilità, nò 
alle ragioni di rapporti, e di scambi, che vi 
sono tra taluni raggruppamenti e gli altri' 
modificati pei nuovi mezzi di comunicazione. 

Si promise sempre da tutt i gli uomini 
del Governo che si sarebbe concretato il 
modo di risolvere questo poderoso proble-
ma, quando fosse completato uno studio 
maturo per addivenire a queste modifica-
zioni ; ed io mi do conto del l ' importanza 
della questione e vedo le grandi difficoltà 
che si affacciano, come io stesso, special-
mente per le circoscrizioni amministrative 
e politiche, ho avuto l 'onore di notare in 
qualcuna delle mie relazioni al bilancio 
dell' interno. Ma credo che a questo si verrà 
e presto, per sistemare una buona volta 
t u t t e queste circoscrizioni che hanno un 
carattere assolutamente di urgenza per sta-
bilire regolarmente i rapporti amministra-
t ivi e politici, i rapporti commerciali e giu-
diziari che possono esistere tra popolazione 
e popolazione, tra raggruppamento di co-
muni e raggruppamento di altri tenendo 
conto delle affinità dei rapporti delle ra-
gioni di reciproci scambi e sopratutto di 
non turbare antiche consuetudini di vita 
e di costumi non facilitiente mutabili. 

Ma di fronte alla possibilità di stabilire 
queste nuove circoscrizioni, io ho voluto 
presentare questa interpellanza, perchè non 
vorrei che nelle nuove costruzioni di strade 
rotabili o ferrate, lo stabilimento di queste 
linee venisse a forzare la mano nella deter-
minazione delle circoscrizioni, essendo in-
tuit ivo che in ciascun raggruppamento deve 
tenersi specialmente conto delle vie di co-
municazione sia rotabili, sia di celere loco-
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mozione che intercorrono fra i diversi co-
muni. 

E se Fon. ministro a queste condizioni pone 
mente, vedrà t u t t a la opportuni tà del la mia 
interpel lanza, perchè non è mai bene pre-
giudicare un problema che si t r o v a , si può 
dire, alle porte della nostra n u o v a sistema-
zione giudiziaria, pol i t ica ed amministra-
t i v a . Occorrerà quindi un piano d i re t t ivo 
che segni per ciascuna provincia q u a n t o 
meno le linee di massima, secondo le qual i 
devesi svolgere il problema stradale spe-
cialmente ferroviar io . 

E se questo accenno in ordine gene-
rale, noto poi che per la S a r d e g n a bisogna 
tener .conto che si hanno due ret i princi-
pali, le reali e le secondarie, alle qual i de-
vono collegarsi t u t t e le arterie delle v e 
complementari così da render produt t ive le 
prime ed agevolare il m o v i m e n t o ed il t ra f -
fico tra le popolaz ioni per il movimento 
interno, e gli scambi verso il mare per il 
movimento commerciale ed industriale fuori 
dell ' isola. 

V o i ricorderete, onorevoli col leghi, che 
quando lo S t a t o assunse la sua rete dalle 
Società pr ivate , queste linee di arterie prin-
cipali non d a v a n o il profitto che giusta-
mente si a t t e n d e v a il paese, nè p o t e v a n o 
con la loro efficienza servire ai bisogni di 
t u t t e le industrie e di t u t t i i commerci, che 
si svo lgevano potentemente . 

E d allora lo S t a t o intervenne integrando 
l 'opera del la rete sua di S t a t o con una ero-
gazione di oltre un miliardo col quale si 
collegarono molte delle linee che furono in 
seguito costruite, si stabil irono doppi binari 
perchè il loro movimento , d a t a l ' a u m e n t a t a 
efficienza delle arterie principali , concor-
resse allo sviluppo delle industrie e dei com-
merci locali e della p r o d u t t i v i t à economica 
delle linee stesse. 

U g u a l e è il problema per la S a r d e g n a . 
Del le nostre due arterie una è quasi im-
p r o d u t t i v a p e r c h è non ha potuto raggiun-
gere dopo ventisei anni che a p p e n a il l imite 
di prodotto iniziale chi lometr ico , perchè ad 
essa non concorrono le a t t i v i t à e le energie 
speciali che si svolgono nei comuni a t t r a -
verso i qual i la l inea non passa, m a n c a n d o 
ad essi il mezzo di accorrere ad u t i l i z z a r e 
questo forte mezzo di locomozione. 

Così nel la rete primaria, se si è a v u t o 
un maggior svi luppo ne l l 'u l t imo periodo 
del la sua produzione, ciò è d o v u t o al le mi-
g l iorate condizioni economiche dei comuni 
al maggior m o v i m e n t o delle persone richia-
mate dalle industrie e dai commerci ad 

a t t i v a r e la loro opera f u o r i e nell ' interno 
del l ' isola, d o v e le sue molte r icchezze sono 
ancora inesplorate , coordinare quindi que-
ste due arterie completandole col tronco 
S a r z a n a - N u o r o e raccordandole nelle sta-
zioni comuni per ev i tare i t rasbordi è un 
primissimo d o v e r e . 

Io non vogl io a lungo i n t r a t t e n e r e la-
Camera . 

L a quest ione r a p p r e s e n t a un problema 
che i n v o l v e t u t t e le provinole i tal iane, ma 
che, in quest 'ora , l imitato dai termini della 
mia i n t e r p e l l a n z a , io non posso l a r g a m e n t e 
svolgere. 

N o t o però che a v a n t ' i e r i l 'onorevole mi-
nistro del tesoro, nel segnalare il largo svi-
luppo che l 'energie indiv idual i e c o l l e t t i v e 
a v e v a n o segnato negl i ult imi periodi, n o t a v a 
che pel m o v i m e n t o ferroviario nel termine 
di quat tro anni si erano f a t t e concessioni 
per v e n t o t t o linee di ferrovie secondarie, 
le qual i avrebbero , a cominciare dal l 'eser-
cizio v e n t u r o ed in seguito, apportato un 
onere annuale al bi lancio di v e n t i milioni 
per le sovvenzioni . 

L a C a m e r a f u lietissima di a v e r e queste 
not iz ie dal la bocca del ministro del tesoro, 
notiz ie che non si p o t e v a n o nè discutere 
nè porre in dubbio . 

Ma se queste notizie sono c o n f o r t a n t i 
per sè steese, d ' a l t r a parte bisognerà tener 
presente che nelle domande di concessione, 
che vengono presentate da t u t t e le provincie 
d ' I ta l ia , si d o v r à avere una norma diret-
t i v a , per la quale queste linee abbiano scopi 
determinati , in modo da produrre bensì quegli 
e f fe t t i industrial i , commercial i e di agevo-
lazioni di scambi che popolazioni interes-
sate v i v a m e n t e reclamano, ma altresì quello 
di rispondere al più largo o b b i e t t i v o del-
l ' interesse generale . 

Nel l ' isola di Sardegna, che io considero 
come ima sola provincia , t u t t e le industf ie 
e t u t t i gli scambi devono far capo al mare 
che la c irconda perchè il mare rappresenta 
per noi il polmone che solo può dare la vi-
ta l i tà a quella nobile regione. 

Ora a p p u n t o nella d i r e t t i v a , che ho chie-
sta a l l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici di assumere, desidero che si t e n g a conto 
specialmente di questo, e se ciò non si è 
f a t t o per il passato,, bisogna farlo per l ' a v -
venire. Noi non abbiamo, lo ripeto ancora, 
che le due arterie principali . T u t t e le tra-
sversali, che sono indispensabili , debbono 
avere per obbiet t ivo i due mari . Collegare 
il m o v i m e n t o e gli scambi dal la periferia e 
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dal centro ai due mari, deve essere l 'opera 
principale che il Governo deve svolgere. 

Così dal porto di Bosa che deve comple-
tarsi a spese dello Stato perchè porto di 
rifugio una linea complementare deve tra-
versare l'isola fino ad uno dei porti della 
costa orientale. E d altre traversal i da Ori-
stano e dal golfo di Palmas debbono aprire 
gli scambi coi porti orientali dell ' isola se si 
vuole che una rete complementare risponda 
ai veri bisogni delle popolazioni. 

Vi è, e me ne compiaccio v ivamente , 
largo risveglio nell ' isola, perchè si stabili-
scano celeri comunicazioni, per agevolare 
il movimento dalle local i tà lontane alle 
due arterie, ma tuttociò è iniziativa pri-
v a t a . Occorre che intervenga il Governo 
a fissare una diret t iva di massima perchè 
non vengano .turbati i principali obiett ivi 
ed a l terate le ragioni più intime dei rap-
porti fra le diverse popolazioni. 

In fa t t i oggi si verifica, nei servizi fer-
roviari e nei servizi automobilistici , uno 
strano fenomeno, che altamente deploro, 
ed è che non appena si manifesta una ini-
ziativa da una parte, immediatamente sor-
ge la concorrenza da un'a l tra , a scopo solo 
di utile privato. 

L U C I F E R O . Come si può e v i t a r e ! 
C/AO-PI X X A. E d il Governo, non po-

tendo accogliere le domande degli uni e 
degli altri, senza farne il confronto, t r o v a 
comodo di far trascorrere cinque o sei mesi 
e magari qualche anno prima di provvedere 
a qualunque servizio. 

Come si può provvedere , chiede l'ono-
revole Lucifero % In un modo semplicissimo 
e mi permetto di accennarlo. 

In primo luogo si potrebbe, col regola-
mento, stabilire un termine alla presenta-
zione delle domande e poi vedere se que-
ste domande entrano, oppur no, nel con-
cet to di una buona dirett iva che lo Sta io 
può stabilire in massima per le linee prin-
cipali da adottarsi in Sardegna, perchè è 
urgente concretare l 'attuazione di pubblio 
servizi senza preoccuparsi di interessi o di 
speculazioni private più o meno legitt ime. 
Oppure esulano [da questi concetti, ed è 
sopratutto urgente saliere se si possa, così, 
senza alcuna dirett iva, proporre e presen-
tare studi per una data linea, specialmente 
senza che ne siano abbastanza determinati 
gli obiett ivi non solo per la uti l i tà re lat iva 
degli enti e delle popolazioni interessate 
ma anche per la utilità generale alla quale 
pecialmente deve mirare la viabil i tà così 

ferroviaria come ordinaria. 

Quindi anche in questa materia ciò po-
trebbe essere un freno a tut te le domande 
che vengono fat te , e che possono bensì avere 
l ' intento di fare opera che renda qualche 
benefìcio, ma che in fa t to non possono rispon-
dere all 'alto concetto della generale uti l ità. 

A mio parere due sono gli obiettivi ai 
quali lo Stato dovrebbe inspirarsi per diri-
gere il movimento delle costruzioni e delle 
concessioni delle linee ferroviarie, obiettivi 
ai quali reputo opportuno che il Governo 
ponga mente, poiché soltanto in questo modo 
si può facilitare la risoluzione del grave 
problema. 

Bisognerebbe prima di tut to mirare al 
coordinamento delle nuove linee con le 
grandi arterie che esistono e che sono eser-
citate da società private e dallo Stato, e 
mettere le nuo ve linee in armonia col futuro 
svolgimento degli scambi attraverso il mare 
che nei settemila e più chilometri di costa, 
che circonda per for tuna l ' I ta l ia , rapj)re-
senta la vita e lo sfogo delle nostre produ-
zioni le quali debbono, con criteri organici 
e sagaci, essere raccolte nel movimento in-
terno ; in secondo luogo si dovrebbe mirare 
a coordinare le comunicazioni nell ' interno 
di ciascuna provincia in modo che il bene-
fìcio diretto delle popolazioni e dei comuni 
at traversat i non perturbi il generale mo-
vimento del traffico; e con sì fatt i elementi 
si dovrebbero tener presenti nella conces-
sione delle nuove linee specialmente nei ri-
guardi dei bisogni generali, quelli di cia-
scuna provincia. 

Se di questi obbiett ivi si farà un attento 
esame per vedere quanti e quali fra essi 
possano venir raggiunti, si potrà facilmente 
stabilire quali possono essere in ciascuna 
provincia le linee migliori da costruirsi e 
l 'uti le da raggiungere. Così fu fat to per la 
rete Calabro-lucana, così f u fat to per la rete 
sicula delle ferrovie complementari, e così 
si dovrebbe fare per t u t t e le altre reti che 
verranno man mano ad esplicarsi, quando 
nel presentarsi questi progetti di nuove co-
struzioni non si tenga conto delle più vive 
e alte manifestazioni che possono venire da 
enti od anche da pr ivat i più o meno inte-
ressati, ma si tenga solamente conto dello 
scopo generale benefico cui deve mirare una 
rete di larga circolazione e di celere loco-
mozione e solo in questa guisa si potrà ri-
solvere degnamente il problema. 

Con ciò credo di avere richiamato alla 
mente del ministro la parte principale che 
deve guidare il Governo in materia di queste 
nuove concessioni, senza lasciarsi prendere la 
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m a n o da t u t t e le inf luenze ehe possono eser-
c i ta rs i pe rchè l ' u n a o l ' a l t r a concessione venga-
meglio a c c o l t a o più f a c i l m e n t e a c c e t t a t a 
con magg io re o minore sovvenz ione . Per -
che r i c o r d i a m o che si h a d a t e n e r con to 
come con le d iverse leggi per le fe r rov ie se-
conda r i e f u r o n o s tab i l i te t r e n o r m e per ac-
c o r d a r e le sovvenzioni , che p a r t i v a n o da 
sei mila , a r r i v a v a n o a se t t emi la , ed oggi si 
è e l e v a t a fino alle diecimila lire al chi lome-
t r o ( sempre q u a n d o , n a t u r a l m e n t e , il costo 
della l inea r a p p r e s e n t i u n a necess i tà asso-
l u t a di spesa di cos t ruz ione , che non possa 
a l t r i m e n t i che con u n a la rga sovvenz ione 
p r o v v e d e r s i al l 'esercizio ed al la cos t ruz ione 
del la l inea stessa). 

.Raccomando al min i s t ro di t e n e r con to 
di ques te mie modes t e osservazioni e di vo-
le rmi ass icura re che u n p iano di mass ima, 
come quello delle ca l ab ro - lucane , come quel-
lo de l la Sicilia od a l t r o c h é s t a r à s t u d i a n d o 
il min is t ro dei l avor i pubbl ic i , vogl ia a l t res ì 
a d o t t a r s i per la S a r d e g n a . P e r c h è in ques to 
senso p o t r à a n c h e l ' isola svolgere il suo mo-
v i m e n t o i ndus t r i a l e e commerc ia le ed acce-
l e r a r e gli scambi che gli sono t a n t o neces-
sari per il suo progresso economico e civile. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e so t tosegre-
t a r io di S t a t o per i l avor i pubb l i c i ha fa-
co l tà di r i sponde re . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato ver i 
lavori pubblici. L ' o n o r e v o l e collega d o m a n d a 
a me con qua l i d i r e t t i v e i n t e n d a l ' ammin i -
s t r az ione rego la re la concess ione di f e r rov ie 
c o m p l e m e n t a r i in S a r d e g n a . 

R i s p o n d o so l l ec i t amen te al col lega.dicen-
dogli che l ' A m m i n i s t r a z i o n e si a t t e r r à ai 
c r i t e r i v o l u t i dal le leggi e da i r e g o l a m e n t i 
v igent i . 

I n p a r t i c o l a r e poi osserverò a l l ' onorevo le 
co l lega che per la cos t ruz ione di l inee 
f e r r o v i a r i e in S a r d e g n a sono s t a t e presen-
t a t e var ie d o m a n d e di concessione ed a l t r e 
d o m a n d e sono s t a t e p u r e p r e s e n t a t e per la 
necessar ia au to r i zzaz ione di eseguire sul 
t e r r e n o gli s tud i necessa r i per la compila-
zione dei p r o g e t t i di linee, delle qua l i s'in-
t e n d e c h i e d e r e poi la concessione. 

Ma ques t e d o m a n d e r i f l e t tono l inee delle 
qua l i a l cune s ' i n t e g r a n o e si c o m p l e t a n o , 
a l t r e si s o v r a p p o n g o n o , onde , d a t o ciò, il 
Minis te ro per p o t e r s tabi l i re un cr i ter io ed 
u n a d i r e t t i v a ne l l ' accogl iere le d o m a n d e 
p r e s e n t a t e ha i n v i a t o sopra luogo u n f u n -
zionar io e spe r to e capace , l ' ingegnere D e 
B e n e d e t t i , con l ' incar ico di e samina re com-
p a r a t i v a m e n t e le va r i e d o m a n d e f a t t e dai 

v a r i i n t e r e s s a t i t e n e n d o p u r con to dei pro-
g e t t i s t u d i a t i dei qua l i si sa no t i z i a . 

D a l l ' e s a m e che que l f u n z i o n a r i o f a r à il 
Minis tero t r a r r à n o r m a p e r le o p p o r t u n e 
decisioni. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a poi le l inee au to -
mobi l i s t iche , cr i ter io del Minis tero nel l 'e -
same del le d o m a n d e è -di a t t e n e r s i il più 
possibile ad u n p u n t o di v i s ta d ' ins ieme e 
di c u r a r e il c o o r d i n a m e n t o dei v a r i mezzi 
di comun icaz ione a t r az ione meccan ica . 

Des idero r i c o r d a r e che in S a r d e g n a sono 
in esercizio sei l inee au tomob i l i s t i che per 
la l u n g h e z z a compless iva di ch i lomet r i 458. 

T r o v a s i presso la Commissione p r e s i e d u t a 
da l l ' onorevo le Sa lva rezza p e r l a g r a d u a z i o n e 
delle d o m a n d e di concessione de i sussidi che 
t r a b r e v e d o v r à p ronunc ia r s i in p ropos i to 
la d o m a n d a per la l inea C a g l i a r i - L u n a m a -
t r o n a . Si è già p r o n u n z i a t o il Consiglio su-
pe r io re dei l avor i pubb l i c i sulla d o m a n d a 
del la l inea M u r o v e r a - T o r t o l ì , ed ora si sen-
t i r à l ' avv i so del Consiglio di S t a t o . A l t r e 
c i n q u e d o m a n d e in t e re s san t i il c apo luogo 
Ig les ias sono in corso d ' i s t r u t t o r i a ed assi-
cu ro l ' o n o r e v o l e i n t e r p e l l a n t e che n u l l a 
sarà t r a s c u r a t o , pe rchè nei l imit i de i fond i 
d isponibi l i di b i lancio , esse possano essere 
a suo t e m p o concesse. E t u t t o ques to mi 
p a r e che d imos t r i ' come da p a r t e del Go-
v e r n o sì sia fa t to , e si facc ia a b b a s t a n z a . 

C O N G I U . È t r o p p o poco! 
D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Se l ' onorevo le Congiu vuo l 
d i re con ciò che l ' i s t r u t t o r i a d u r a da t r o p p o 
gli dirò che non è colpa d e l l ' A m m i n i s t r a -
z ione , p e r c h è l ' e same locale si è d o v u t o ri-
cominc ia re in conseguenza del la p r e sen t a -
zione di n u o v e d o m a n d e conco r r en t i con 
que l l e e s a m i n a t e e pe rchè da p a r t e dei ri-
c h i e d e n t i n o n si è c u r a t o di co r reda re le 
loro d o m a n d e di t u t t i i d o c u m e n t i p re sc r i t t i . 

R i t o r n a n d o poi a q u a n t o f o r m a ogge t t o 
p r inc ipa l e de l la i n t e r p e l l a n z a e cioè alle fe r -
rovie , r i p e t o che b isogna a t t e n d e r e le pro-
pos te del l ' i s p e t t o r e per p o t e r p r o v v e d e r e . 

C A O - P I N N A . E il p iano di mass ima! 
D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. A n c h e per ques to è neces-
sario t r a r r e n o r m a dal le r i s u l t a n z e del le in-
d a g i n i d ispos te , t e n e n d o p resen t i i des ider i 
m a n i f e s t a t i da l l e popolaz ioni in te ressa te ed 
i r ea l i b isogni del t raf f ico . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cao -P inna 
ha f a c o l t à di d i ch i a r a r e se sia sod i s f a t t o . 

C A O - P I N N A . I o dovre i d i c h i a r a r m i in 
p a r t e sod i s f a t t o de l la no t iz ia d a t a d a l l ' o n o -
r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o c i rca le ispe-
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zioni o r d i n a t e per a l cune l inee fe r rov ia r ie 
e per a lcun i servizi au tomobi l i s t ic i . Ma 
ques to non r isolve il p r o b l e m a genera le . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. H o v o l u t o d a r n e semplice 
no t iz ia . 

G A O - P I N N A . I o i n t e n d o r i fe r i rmi ad u n 
p iano che stabil isca per l ' a v v e n i r e u n a re t e 
f e r rov i a r i a sa rda , la qua l e d e v e pres to o 
t a r d i (ed io mi a u g u r o mol to p res to ) ven i re 
dal Governo stesso p ropos t a , come f u pro-
pos ta per la Ca labr ia , pe r la Sicilia e pe r 
la L u c a n i a , e mi t e n n i a s so lu t amen te allo 
o b b i e t t i v o nello svolg imento del la in terpel -
l anza a p p u n t o pe r p o r r e in t e r m i n i ch iar i 
la d o m a n d a . P r e g o qu ind i l ' ono revo le sot-
tosegre ta r io di S t a t o di t e n e r con to di 
ques to . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. R i f e r i rò . 

C A O - P I N N A . D u n q u e o l t r e a l la p r i m a 
p a r t e del le ispezioni p ropos t e da l Governo 
a t u t t e ques t e l inee che f u r o n o p r e s e n t a t e 
pe r p o t e r n e da re u n giudizio c o m p a r a t i v o , 
p rocur i il Minis tero de i l avo r i pubb l i c i di 
f a r s tud ia re ques to p r o g e t t o d ' insieme, in 
modo che il Governo possa a b r eve di-
s t anza venire , come è v e n u t o per la Ca-
l ab r i a , pe r la L u c a n i a e per la Sicilia, a 
p r e s e n t a r e al P a r l a m e n t o u n a p r o p o s t a di 
i n a r e t e c o m p l e t a per le l inee comple-
m e n t a r i del la S a r d e g n a . E non ho a l t ro d a 
d i re . 

P R E S I D E N T E . È così e saur i t a l ' i n te r -
p e l l a n z a de l l ' onorevole Cao -P inna . 

Segue ora l ' i n t e r p e l l a n z a de l l ' onorevo le 
Cannav ina , al minis t ro de l l ' i s t ruz ione pub-
blica, « sulle cause del g rave disordine in 
cui versa l ' i n segnamen to del l iceo-ginnasio 
e della scuola normale femminile in Cam-
pobasso e sulla u r g e n t e necessi tà di ado t -
t a r e o p p o r t u n i p r o v v e d i m e n t i ». 

L ' o n o r e v o l e C a n n a v i n a ha f a c o l t à di 
pa r l a r e pe r svolgere la sua i n t e r p e l l a n z a . 

C A N N A V I N A . Onorevol i colleghi, pre-
Tengo l 'osservaz ione che p r o b a b i l m e n t e mi 
p o t r e b b e esser f a t t a , e cioè che il conte-
n u t o di q u a n t o dirò a v r e b b e p o t u t o me-
glio essere ogge t to di u n a m o d e s t a in te r ro-
gazione, anz iché eli u n a solenne in t e rpe l -
l anza . 

Ma, a giust i f icazione di ciò che p u ò sem-
b r a r e u n errore , d ichiaro subi to che a v e v o 
t r o p p e cose da dire , in o rd ine alle condiz ioni 
degl i i s t i t u t i di i n segnamento in Campo-
basso, per p o t e r p r e s u m e r e di asso lvere il 
mio compi to ne i b rev i c inque m i n u t i con-lìti 

cessi da l r ego l amen to allo svolg imento di 
u n a in te r rogaz ione . 

Desidero i n f a t t i di i n fo rmare il Gove r -
no con ce r ta ampiezza di quello che s ta 
a v v e n e n d o a Campobasso a r i gua rdo degli 
i s t i t u t i di i n segnamen to , ed a s p e t t e r ò poi le 
r isposte del Governo , che mi auguro esau-
r ien t i . 

D a l l ' a l t r a p a r t e , io des idero conoscere 
le cause del lo s t a to di ve ro d i s fac imento 
in cui si t r o v a n o quegl i i s t i tu t i , cause che, 
se fossero special i d i quel la regione o se pro-
ducessero e f f e t t i so l amen te colà, mi da reb -
be ro il d i r i t to di d o m a n d a r e , pe rchè mai 
dovesse ave re un t a l t r a t t a m e n t o un capo-
luogo i m p o r t a n t e , che ha il suo passa to di 
co l t u r a e di c ivi l tà ; e se fossero genera l i 
e t a l i da inf lu i re g e n e r a l m e n t e su t u t t o l ' in-
s e g n a m e n t o medio, mi da rebbe ro il d i r i t to 
a conc lude re che d o l o r o s a m e n t e le condi-
zioni del la scuola m e d i a in I t a l i a lasc iano 
ben poco a bene sperare . 

E p p e r ò , v e n e n d o al t e m a del la mia in-
t e rpe l l anza , cioè al le condiz ioni in cui si 
t r o v a n o gli I s t i t u t i d ' i n s e g n a m e n t o nel la 
p rov inc ia di. Molise, ver rò d icendo al la Ca-
m e r a pa recch ie cose che sono già n o t e a l 
Governo . Ma, r i p e t e n d o l e in ques t 'Au la , 
e f a c e n d o n e obb ie t t o di i n t e rpe l l anza , esse 
a v r a n n o ben magg io re i m p o r t a n z a , in q u a n -
t o che, se io qu i le r ipe to , f a c e n d o l e mie, 
v u o l d i re che sono f a t t i da me con t ro l l a t i 
e ta l i , che, su di essi, non si p o t r à m u o -
v e r e d u b b i o v e r u n o . 

I l liceo Mario P a g a n o d u n q u e , l 'unico go-
v e r n a t i v o che esista in que l la provinc ia , im-
por t an t i s s ima per popolazione , per t e r r i to r io 
e per n u m e r o di comuni , e che ne i t e m p i 
bo rbon ic i si c h i a m a v a B e a i Liceo Sanni t ico , 
con l a rghe do taz ion i a n c h e oggi per modo da 
p r o v v e d e r e quas i a sè stesso con ben i pro-
prii, que l liceo è r i d o t t o oggi, dopo t r ad i -
zioni gloriose, nel le deplorevol i condizioni 
che ver rò esponendo . 

F i n da l 30 g iugno di q u e s t ' a n n o , il pre-
side ha lasciato la p res idenza , per rag ioni 
che credo p e r f e t t a m e n t e g ius t i f i ca t e ; ciò 
p e r a l t r o a v v e n i v a , do lo rosamen te , alla vi-
gilia degli esami. > 

Come s'è p r o v v e d u t o d u r a n t e l 'assenza 
del pres ide che, oggi, non ha ancora r ipreso 
servizio ? 

S'è p r o v v e d u t o in u n a man ie ra singola-
r i s s ima; cioè quas i quas i concedendo men-
s i lmente ai v a r i professor i le f u n z i o n i del la 
pres idenza . 

N e l mese di luglio, la p res idenza v e n n e 
a f f ida ta ad un cer to professore ; in agosto e 
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set tembre ad un altro professore ; in otto-
bre ad un terzo professore ; mentre in no-
vembre le funzioni della presidenza furono 
aff idate ad un quarto ed un quinto pro-
fessore. 

Mi si dirà: come volete che si fosse prov-
veduto? e, d ' a l t r a parte , nei mesi di va-
canza, codesta successione nelle varie sup-
plenze alla presidenza, non ha nuociuto al 
servizio. 

Pot re i convenire in quest 'u l t ima affer-
mazione, ma osserverei che evi tando le suc-
cessioni nella supplenza, per quanto inno-
cue, si sarebbe po tu to non creare una con-
dizione che fu qualificata rappresentazione 
cinematografica e tale, da non salvaguar-
dare, almeno estrinsecamente, e sia pure 
nel periodo delle vacanze, la dignità della 
presidenza. 

I n t a n t o il preside t i tolare, pare siasi 
messo successivamente in aspet ta t iva , per 
motivi di salute, ed è cer to che, incomin-
ciato ormai l 'anno scolastico, il preside a 
Campobasso non c ' è ; probabi lmente egli a-
vrà prorogata l ' aspet ta t iva , perchè infer-
mo, nè si sa (io, almeno, l 'ignoro) per 
quanto tempo durerà questo s tato di cose. 
È mai possibile fare a meno del preside ti-
tolare, il quale per l ' au to r i t à che gli viene 
dalla carica è il' solo che possa tenere in riga 
insegnanti ed alunni ? 

I l Governo se ne renda conto, e mi dia, 
a questo riguardo, una prima risposta con-
for tan te . 

I n t a n t o poiché al preside, era affidato an-
che l ' insegnamento della filosofia, devo subito 
soggiungere e ri levare che con la mancanza 
del preside, si è verificato, fin dal 30 giù-, 
gno, altresì la mancanza del professore di 
filosofia. 

Onorevoli colleghi, comprendete che cosa 
sia avvenuto , quando il professore di filo-
sofia s'è assentato, alla vigilia degli esami 
della sessione estiva. 

Non fu possibile incominciare questi esa-
mi che con molto r i tardo, perchè nessun pro-
fessore intendeva assumere la responsabilità; 
così è che gli esami dove t te ro cominciare 
appena al 20 luglio, perchè non si sapeva 
come provvedere al l 'esaminatore in filosofia. 

Ma a prescindere da quello che è già 
avvenuto , esaminiamo un po' come si prov-
vede oggi, ad anno scolastico incominciato, 
per l ' insegnamento della filosofìa; ed aspetto 
di sapere, se è tollerabile che esso sia di-
viso f r a due insegnanti, l 'uno del ginnasio 
inferiore e l 'a l t ro professore di l e t t e r a tu ra 
i ta l iana al liceo. I quali professori per 

giunta, l 'uno delegato come supplente ad 
insegnare la psicologia alla prima 'classe 
liceale, e l ' a l t ro la logica e l 'et ica nelle 
a l t re due classi del liceo, non hanno- il ti-
tolo per l ' insegnamento della filosofìa. Po-
t rà bene l ' insegnante di l e t t e r a tu ra i ta l iana 
essere, ed è col fa t to , in ta l ramo d'insegna-
mento valentissimo, mentre l 'a l t ro non so 
dire se stia sufficientemente bene a posto nel 
proprio corso di ginnasio inferiore ; certo 
è che, pur essendo ent rambi valenti inse-
gnant i nelle classi di cui sono ti tolari , non 
possono insegnare la filosofìa che ignorano, 
per cui non hanno nemmeno il t i tolo uffi-
ciale-per l ' insegnamento, che non hanno di 
f a t to mai impar t i to . 

Badi l 'onorevole sottosegretario di Stato,, 
che io ammet to (e mi contenterò di una 
risposta in ta l i sensi) una supplenza che 
in ta l i condizioni duri appena qualche mese; 
ma se una tale supplenza dovesse durare 
per t u t t o un anno non saprei che specie 
di esame si possa pretendere dagli a lunni 
dei licei al te rmine dell 'anno scolastico. 

Che se poi si è già p rovveduto col dare 
al liceo di Campobasso l ' insegnante di filo-
sofìa, io allora per tale capo sarò lieto di 
d ichiararmi sodisfatto. 

All'inizio però appena eli quest 'anno sco-
lastico, è avvenu to qualcos 'al tro. Anche il 
professore di lat ino e greco manca.. . (Inter-
ruzioni). 

E v'è qualche cosa di peggio ! il modo 
com'è venuto a mancare. 

All'inizio dell 'anno scolastico, elicevo; vie-
ne dest inato a Campobasso un professore ed 
inizia l ' insegnamento. In veri tà corse voce 
che quel professore fosse elestinato a Cam-
pobasso per ragioni di servizio, in puni-
zione... (X'onorevole sottosegretario di /Stato 
per la pubblica istruzione fa segni di diniego). 

L'onorevole Vicini fa segni di diniego e 
può elarsi abbia ragione, ma non mi farebbe 
meraviglia che la voce corsa fosse vera, 
perchè è già da un pezzo che si è presa la 
ca t t iva abi tudine verso il mio paese nat ivo 
(No ! no !) forse perchè il nome è bru t to , 
Campobasso (mentre viceversa ta le non è, 
come pot rebbero affermare gli onorevoli 
Pavia , Raineri e Podrecca, che ebbero a vi-
sitarlo r iportandone t u t t i bella impressione 
e gra ta memoria) s'è presa, dicevo, la non 
lodevole abi tudine di des t inare colà fun-
zionari in punizione, in promozione o pros-
simi ad andare in pensione, per modo che 
si dice proprio questo, a Campobasso, che 
il paese sia persegui tato dalle t re P. Cosic-
ché non farebbe maraviglia che ejuell'egregio 
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professore di lat ino fosse s tato manda to a 
Campobasso per non fargli cosa gradita . 

Certa cosa è che, dopo esser venuto , aver 
preso possesso dell ' insegnamento ed avere 
insegnato per qualche mese, egli è stato 
t rasfer i to per ragioni di servizio in a l t ra 
sede. Questa volta cer tamente tal i ragioni 
non erano, per l ' insegnante, ragioni di de-
merito, come allorquando anche per ragioni 
di servizio veniva destinato a Campobasso. 
Le ragioni di ufficio nel caso in esame, var-
rebbero a giustificare t r a m u t a m e n t i decisi 
per opposte ragioni! 

Comunque sia, vale la pena considerare 
che per questo andare e venire del profes-
sore, per questa breve villeggiatura au tun-
nale, lo Sta to avrà speso qualche cosa che 
forse può ascendere a circa lire ot tocento, 
e che la spesa avrebbe potu to rispar-
miarsi non dest inando a Campobasso, per 
qualche mese, un insegnante che poco dopo, 
si doveva dest inare ad Alba. 

Ma andiamo innanzi. 
T r a m u t a t o il professore, si è provveduto 

nientemeno r ipartendo l ' insegnamento a due 
professori, che sono in Campobasso t i to lar i 
di a l t re classi. In prima liceale infa t t i è af-
fidato l ' insegnamento del latino e del greco 
ad un professore di ginnasio inferiore ; in 
te rza liceale l ' insegnamento stesso è affidato 
ad al t ro professore anche di ginnasio infe-
riore, ment re in seconda liceale l ' insegna-
mento è diviso f ra i due, l 'uno insegna il 
latino e l 'al tro il greco. 

Ora, domando io, è savio dest inare prima 
un professore per un mese, per poi desti-
narlo al t rove, ad Alba ; ed è plausibile la 
f r e t t a nel concedere la nuova destinazione 
sia pure a titolo di riparazione, senza tener 
conto af fa t to delle condizioni in cui veniva 
a t rovars i l ' insegnamento a Campobasso di 
una mater ia così impor tan te quale è il greco 
e il latino? 

Ma come se la mancanza del preside, e 
quindi la mancanza del professore di filo-
sofia, e la mancanza del professore di latino 
e di greco non bastassero, manca, a Cam-
pobasso, di f a t to anche il professore di ma-
temat ica . (Commenti). 

Quello, che dico, è esattissimo ! Sarà 
provveduto , lo spero, sta bene, e ne rin-
grazio : se parlo gli è proprio perchè ho fede 
che sarà provveduto. 

In veri tà, ad essere esatti , non manca 
il professore di matemat ica , ma è assente 
l ' insegnamento della matemat ica . 

L 'anno scorso, forse per effetto di una 
di quelle t re P famose, fu destinato a Cam-

pobasso un pover 'uomo, forse valoroso, in-
segnante il quale, poveret to, era ed è così 
malato di ar t r i te e di nevrastenia, da non 
potere uscire di casa e, quando esce, deve 
essere addi r i t tu ra sorretto per le braccia. 
V' immaginate , quest ' insegnante, in quali 
condizioni somatiche e psichiche si trovi, 
costret to a vivere in una cit tà ove il clima 
d ' inverno è assai rigido ! L 'anno scorso 
egli ha fa t to ci SS £11 poche lezioni, e pietatig 
causa si è provveduto l 'anno scorso, come 
quest 'anno, affidando l ' insegnamento della 
matemat ica al professore di fisica, il quale 
però, è bene notar lo, insegna matemat ica 
anche al la scuola normale. Così il profes-
sore di fìsica deve.provvedere a tre insegna-
menti e non sarebbe a meravigliare ch'egli 
a t an to non bastasse. Io non voglio essere 
spietato cól mala to professore di matema-
tica presso il liceo, ma affermo non esser 
possibile che egli prosegua nell ' insegnamento, 
quando non può quasi uscir di casa, e 
quando non è in condizioni di impartire 
efficace insegnamento e contenere all 'occor-
renza la esuberante e spiegabile vi ta l i tà 
della giovine scolaresca. Se si vuol essere 
pietosi con lui gli si affidi nominalmente lo 
insegnamento presso al tro ist i tuto, ove sia 
possibile provvedere con ada t t a supplenza 
allo insegnamento vero ed effett ivo. Così 
solo si potranno conciliare i sentimenti di 
pietà con le esigenze dello insegnamento. 

Certo non è possibile che questo stato 
di cose presso il liceo di Campobasso per-
duri , perchè, se manca l ' insegnante di filo-
sofia, se manca l ' insegnante di latino, se 
manca l ' insegnante di greco, e, di f a t to , 
manca anche l ' insegnamento della matema-
tica, io non so che cosa possa restare e che 
cosa si possa richiedere e quali prove di esa-
mi si potranno pre tendere dai giovani in 
fine d ' anno . 

Ma peggiori ancora sono le condizioni 
del ginnàsio. 

Alla prima ginnasiale sdoppiata è desti-
na to in principio di quest 'anno scolastico 
un professore che arr iva, prende possesso 
della carica, e comincia l ' insegnamento; ma, 
come pel professore di latino e -greco al li-
ceo, un bel giorno egli è t r a m u t a t o a Ti-
voli ! E r a forse ciò un suo desiderio; pro-
babi lmente un suo dir i t to t r a t t andos i di in-
segnante che si disse valoroso ma certo è 
che la pr ima ginnasiale B è res ta ta senza 
insegnante. E come si provvede? Anche qui 
si ricorre agli altri professori che già sono 
t i to lar i delle loro classi ; e, per necessità di 
cose, si affida anche l ' insegnamento della 
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prima ginnasiale B a due professori del gin-
nasio inferiore; anzi, uno di costoro in con-
seguenza di ta le supplenza finisce con l 'a -
v e r e t re insegnamenti , cioè: la sua classe, 
la supplenza in questa prima ginnasiale Bf 

e finalmente l ' insegnamento del lat ino e 
greco al liceo, in sostituzione di quel ta le 
professore trasferito ad A l b a , di cui innanzi 
ho par la to , dopo la v i l l e g g i a t u r a autunnale 
a Campobasso. 

Così è per necessità di cose (non dico già 
che t u t t o ciò sia conseguenza v o l u t a della 
Minerva; potrebbe essere conseguenza delle 
leggi , e perciò invoco la discussione, perchè 
queste si riformino se producono conse-
guenze così disastrose) che, non potendo il 
professore avere , come S. Antonio , il dono 
del la ubiquità , le lezioni in questa classe 
cominciano alle 11 del matt ino, per prose-
guire poi nel pomeriggio ! 

I professori i n f a t t i che hanno l ' insegna-
mento ufficiale del la loro classe, e parec-
chie supplenze, non possono se non prov-
vedere in ta l modo alle moltepl ic i supplenze! 
F i g u r a t e v i come procedano g l ' insegnament i 
e qual i siano i c lamori giustissimi dei padri 
di famigl ia ! 

È necessità quindi assoluta di p r o v v e -
dere al professore che insegni in questa 
«lasse prima ginnasiale -B, dopo che l'inse-
gnante f u troppo f re t to losamente , prima 
destinato a Campobasso e poi t r a m u t a t o a 
Tivol i . 

Ma non basta : al la terza ginnasiale ag-
g i u n t a non è stato a d d i r i t t u r a dest inato il 
professore; e f r a t t a n t o è necessità p r o v v e -
dere al l ' insegnamento delle mater ie le t te-
rarie, d iv idendolo f r a tre insegnanti di gin-
nasio inferiore: e, b a d a t e , uno di essi d e v e 
così p r o v v e d e r e alla classe di cui è t i to-
lare, al la supplenza della filosofia nella pri-
ma classe del liceo ed alla supplenza nel la 
t e r z a parte del l ' insegnamento letterario in 
d e t t a t e r z a ginnasiale B. È mai possibile 
conservare u n a classe in queste condizioni, 
e quale af f idamento può dare un insegna-
mento che v a d a innanzi in questo modo? 

Ripeto , saranno queste necessarie conse-
g u e n z e di leggi, ma not i il Governo ta l i di-
sastrose conseguenze di leggi per poterle 
opportunamente emendare. 

Ma non basta ancora . A l ginnasio m a n c a 
altresì il professore di l ingua francese. E 
si p r o v v e d e aff idando lo insegnamento ad 
una signorina delle scuole complementari e 
al professore Campolieto, che ignoro però 
gè abbia t i tolo regolare d ' insegnante . 

D u n q u e m a n c a anche il professore di 
francese. 

Ta l i le condiz ioni del ginnasio. 
Riassumendo al l iceo-ginnasio di Campo-

basso manca il preside, m a n c a il professore 
di filosofia, manca quello di lat ino e greco, 
e, come e f f e t t i v i t à d ' insegnamento, anche 
il professore di m a t e m a t i c a ; mancano poi i 
professori per la prima ginnasiale B e per 
la terza ginnasiale B , il professore di l ingua 
francese, mentre i pochi insegnant i che re-
stano p r o v v e d o n o allo insegnamento di cui 
sono t i to la t i e sono costrett i a p r o v v e d e r e 
con le supplenze a t u t t o il resto. 

Ora, (ed ecco l a ragione di presentare 
la interpel lanza) io comprendo la supplenza 
come espediente escogi tato per o v v i a r e a 
cert i inconvenient i transitorii. del l ' insegna-
mento; e più ancora come mezzo per mi-
gl iorare leg i t t imamente o senz 'aggrav io del 
bilancio i magri stipendi de i professori. Bi-
sogna però ricorrere ad essa in moment i ec-
cezional i e transitori per modo che la sup-
plenza non d ivent i uno stato normale; l 'ono-
revole Vicini sa meglio di me come la sup-
plenza sconvolga t u t t o l ' insegnamento, esau-
risca l ' a t t i v i t à e l ' energia dei professori, e 
crei f ra costoro anche delle gelosie, delle 
piccole animosità p e r c h è la supplenza non si 
ispira sempre al criterio del la capac i tà degli 
insegnanti , ma il più delle vo l te ai bisogni di 
essi. Essa è sempre un mezzo disastro che si 
può tol lerare solo t rans i tor iamente e quand® 
non si può farne a m e n o : non è possibil© 
che essa si t r a m u t i in is tato n o r m a l e . P e g -
gio ancora poi q u a n d o la supplenza port i 
allo spezzet tamento degli insegnament i . Che 
il latino e il greco abbiano divers i profes-
sori, chs la filosofia.abbia diversi insegnant i , 
che insomma la stessa mater ia sia nella 
stessa classe a f f idata a varii insegnanti , è 
cosa che si r isolve in danno gravissimo de-
gli insegnanti stessi, è cosa che assoluta-
mente ed e v i d e n t e m e n t e bisogna e v i t a r e . 

Queste d u n q u e le condizioni del liceo 
Mario P a g a n o , di quel l iceo che v a n t a no-
bilissime tradiz ioni ! E d è amarissima la 
s tretta al cuore di chi r icorda come da quel-
l 'a teneo, siano usciti uomini che onorarono 
ed onorano la nat ia regione, f u o r i di essa, 
nel la ca t tedra , nel foro , nella m a g i s t r a t u r a . 

Ma oltre al le condizioni disastrose del 
Mario P a g a n o (ed è perciò che sembra la 
M i n e r v a , quasi di proposito t r a s c u r i Cam-
pobasso, e dico sembra, ma non credo, pre-
cisamente per la st ima e l 'amiciz ia perso-
nale e pol i t ica verso coloro che reggono il 
Ministero della p u b b l i c a istruzione) sono 
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da porre in rilievo le condizioni deplorevo-
lissime neUe quali si t rova anche la scuola 
normale femminile. 

Di essa dirò brevemente. 
L a direttrice reggente dell'anno scorso 

venne altrove t ramutata , si disse, come sem-
plice insegnante, perchè, si affermò, lo espe-
rimento della reggenza non le era riuscito 
favorevole, secondo che sarebbe stato ac-
certato con analoga ispezione. 

T u t t o questo si è affermato e si afferma, 
ma se questo sia vero ufficialmente, io non 
so. Quello che certamente è vero, e so, 
si è che quella reggenza certo non conferì 
al prestigio della scuola, ch'era stato tenuto 
ben alto da precedenti direttori . 

F r a t t a n t o fu destinato alla direzione il 
professor Crepas. È questo l 'unico nome 
che io faccio, e lo faccio volentieri perchè 
si t r a t t a di un valentissimo professore, il 
quale, destinato a Campobasso a dirigere 
quella scuola normale femminile, in poco 
tempo seppe coi provvedimenti da lui adot-
ta t i inspirare t a n t a fiducia che già le sorti 
di quell ' istituto apparvero rialzate. 

Voci. E si chiama Crepas? 
CANNA VISTA. Si chiama Crepas ; e per 

quanto il cognome sia curioso, a l t ret tanto 
la persona è valorosa e come professore e 
come direttore. 

Orbene, codesto direttore Crepas, dopo 
essere venuto a Campobasso, avere ispirato 
molta simpatia e fiducia nella cittadinanza 
ed aver già dato un alito di vita nuova 
alla scuola dimostrando molta iniziativa nel 
riorganizzarla, fu dopo qualche mese, quasi 
per fatal i tà incumbente sugl ' istituti d'in-
segnamento molisani, t ramutato a Ferrara . 
Forse un tale tramutamento al professor 
Crepas toccava di diritto, forse fu da lui 
chiesto, e non si poteva per legge negar-
glielo, certo è che in un momento di-
leguarono t u t t e le belle speranze che si 
erano concepite; e, cosa abbastanza strana, 
venne novellamente destinata la precedente 
direttrice, che si era detto definitivamente 
al lontanata per veri e propri motivi di ser-
vizio. 

I padri di famiglia hanno a me affer-
mato ch'essa non abbia fat to neppure una 
lezione nell 'anno decorso (Interruzione del-
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'istru-
zione) -e che essa non abbia dato prova di 
soverchia att ività nella sua funzione diret-
t iva. 

Comunque, immaginarsi un po' quale 
effetto abbia prodotto questa ripristinata 

direzione nella persona della direttrice pri-
ma al lontanata ! 

Ma non basta. 
Destinato il Crepas a Campobasso con 

la reggenza di direttore e con l ' incarico 
ufficiale dell' insegnamento di matematica, 
poiché non si era provveduto in precedenza 
a destinare altrove l ' insegnante di tale ma-
teria, un bel giorno si trovarono due pro-
fessori di matematica ad insegnare presso 
la scuola normale femminile di Campo-
basso. Venne allora in fretta e furia dato 
un gradito tramutamento al professore, 
e le cose parevano aggiustate ; ma col 
successivo trasloco del Crepas a Ferra-
ra la povera scuola normale da due inse-
gnanti di matematica si è trovata di non 
averne più nessuno ( Interruzione del sottose 
gretario di Stato per Vistruzione pubblica) per 
modo che adesso l ' insegnamento è diviso 
fra t re professori: il professore di fìsica 
presso il liceo, di cui ho parlato poc'anzi, 
per l 'altra supplenza a lui affidata, il profes-
sore di matematica presso il ginnasio, e un 
prete che non è campobassano e che viene 
chiamato: a tappare tut t i i buchi dell ' inse-
gnamento, (Si ride) il quale prete, potrà 
essere capace (io non lo so) e voglio sup-
porlo ta le , ma non credo abbia titoli suffi-
cienti per giustificare i vari insegnamenti 
che a volta a volta gli sono affidati. 

Abbiamo quindi una direttrice che ri-
torna dopo essere andata via, e dopo che 
si è divulgata la ragione dell' allontana-
mento di lei. . . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Non è per questo; e poi 
che volete che sappiamo noi dei pettego-
lezzi locali ? 

CANNAVINA. Io non affermo cosa che 
non sia vera, nulla che non abbia att into 
dalla bocca degli alunni e dei padri di fa-
miglia. E comunque, se t ramutata altrove, 
con che si accreditava la voce corsa, 
perchè destinarla di nuovo a Campobasso? 
E perchè dopo due professori di matema-
tica, lasciarci poi senza nessuno ? 

Infine va rilevato che manca anche l'in-
segnamento del disegno, poiché il profes-
sore destinato giunse bensì in residenza, ma 
dopo pochi giorni pensò bene di allonta-
narsi senza dire il perchè, senza indicare 
per dove. 

Così è, onorevoli colleghi, che fino al 21 
novembre, per questo andare e venire di 
direttori, per questa mancanza di professori, 
non si sapeva ancora quali fossero i libri di 
testo per l ' insegnamento, e non si sapeva 
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nemmeno l'orario delle lezioni; per cui, volta 
per volta, come ordine di servizio quotidiano 
si indicava agli alunni l'ora di recarsi alla 
scuola; tutto ciò lia anche dato luogo a 
qualche aneddoto piccante che sarei ten-
tato di riferire se non temessi di annoiare 
la Camera. 

E si tratta di una scuola normale floridis-
sima che si trova in queste condizioni ! Essa 
ha tutte le complementari sdoppiate, ha 
sdoppiata anche una classe normale, ed è 
tale l 'aff luenza delle alunne verificatasi in 
questi ultimi anni e specialmente nell'ultimo, 
che la necessità degli insegnanti.nelle classi 
sdoppiate era qualche cosa che si sarebbe 
dovuto e potuto prevedere per provvedere 
tempestivamente. E badisi: è tale l'inte-
ressamento a questa scuola normale che il 
comune, essendosi verificate le opportune 
condizioni, fra cui l 'ampliamento dei locali, 
ha fatto istanza perchè sia dichiarata mista; 
ma tale dichiarazione non sarà possibile se 
non si darà il personale insegnante e di-
rettivo capace, energico e tale che affidi 
sotto ogni aspetto didattico ed educativo. 

Ed io non leggerò qui le lettere per-
venutemi dai padri di famiglia, che dai 
giornali seppero di questa mia interpellanza; 
da esse l 'onorevole Vicini e la Camera ri-
leverebbero come questo stato di disorganiz-
zazione del personale faccia pensare, spe-
cialmente a coloro che non sono addentro 
nelle leggi organiche del personale, che non 
si voglia far nulla per Campobasso e come 
getti il sospetto e il discredito, il che può 
non essere giustificato, sul corpo stesso e 
sulla funzione del personale insegnante. 

Io affiderò queste lettere all' onore-
vole sottosegretario di Stato perchè si con-
vinca che io parlo costretto dalle condi-
zioni speciali di eccitazione in cui si trovano 
e giustamente gli animi nella città di Cam-
pobasso. 

Alla quale è venuto a mancare da pochi 
giorni anche il provveditore agli studii! Non 
è guari il professore Staffetti , att ivo e valo-
roso funzionario, è stato tramutato, nè si è 
peranco provveduto alla sostituzione, come 
già non è stato provveduto alla sostitu-
zione del ragioniere, presso l'ufficio scola-
stico, tramutato da un pezzo a Catania! 

v E se così è, dopo tutto, ha ben ragione la 
stampa di occuparsi dello insegnamento in 
provincia di Molise e di intitolare gli arti-
coli : « chi va e chi... non viene... » « la ci-
nematografia al Liceo Mario Pagano » « la 
rappresentazione cinematografica presso le 
scuole normali » e via dicendo. 

Non hanno forse ragione i padri di fa-
miglia di rivolgersi al deputato del collegio 
e a reclamarne l'azione1? Ed io, dopo aver 
accertata la verità dei fatti , ho ben sentito 
il dovere di parlare prima al ministro e poi 
alla Camera, perchè da un lato non venga 
a me l 'accusa di assenteismo nella t u t e l a 
dei veri interessi della regione che ho l'o-
nore di rappresentare in Parlamento, e 
possa dall 'altra il Governo chiarire pubbli-
camente le cause della disorganizzazione ed 
esporre i suoi propositi intesi ad ovviar la; 
ponendo termine ad una condizione di cose 
divenuta intollerabile. 

Chè se quanto si verifica in Campobasso 
si verificasse per avventura anche altrove, 
sarebbe ben dolorosa la condizione delle 
scuole in Italia, e su di esse il paese do-
vrebbe ormai non far più alcuno assegna-
mento. 

Io mi auguro che ciò non sia. Ma se pur 
fosse, bisognerebbe con urgenza provvedere, 
giacché, se la scuola elementare, cui già si 
è largamente provveduto, solleva il popolo 
dallo stato'inferiore e, direi quasi, di bru-
ta l i tà , è della scuola media il compito di 
formare il cittadino nella dignità del sapere 
e del carattere morale. Senza lo insegna-
mento medio bene ordinato, che sia fonte 
di cultura e di sana educazione pei giovani, 
non si avranno mai cittadini coscienti dei 
loro diritti e, più. ancora, dej loro doveri, i 
quali sentano, in sè e per sè, il decoro e la 
dignità della loro funzione nella v i ta so-
ciale. 

Invano, a mio avviso, ci arrabattiamo 
con leggi e regolamenti a migliorare la con-
dizione dei pubblici funzionari, sperando il 
miglioramento dei pubblici servizi; invano, 
a mio avviso, tanto ci affanniamo a miglio-
rare stipendii, a concretare organici, a creare 
controlli. 

Sono, per esempio, pressoché vane le di-
scussioni, per quanto dotte, cui attualmente 
attende la Camera in ordine alla riforma 
giudiziaria, al fine di determinare se sia 
preferibile il giudice unico al collegiale, il 
sistema del concorso a quello della scelta, 
se debba accettarsi ed estendersi la inamo-
vibilità, e così via, se non sarà saldamente 
su basi di sana cultura e di sana e civile 
educazione riorganizzata la scuola media, 
che è il vivaio dei futuri professionisti, dei 
futuri funzionari sia amministrativi che giu-
diziari, e in generale dei cittadini, che sa-
r anno chiamati alle più alte e delicate fun-
zioni della vita civile e sociale. 

Ora è ben possibile, ed è ora il momento, 
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di intendere serenamente anche alla rior-
ganizzazione della scuola media. Le feste 
del cinquantenario e la gloriosa guerra li-
bica, clie con esse coincide, hanno dimo-
strato, quasi rivelando noi a noi stessi, 
quanto cammino abbia saputo fare il popolo 
italiano in appena cinquant 'anni di vita 
comune e quali e quante sieno la sua vita-
lità e le sue energie. Ed anche qualche 
giorno fa l'animo nostro palpitava di con-
corde emozione constatando, con la lucida 
esposizione ¡finanziaria fa t ta alla Camera 
dall 'onorevole Tedesco, come con le rinate 
energie del paese, prosperino altresì la finan-
za ed il tesoro nazionale, dopo un anno di 
guerra, malgrado tutto , malgrado t u t t i ! 

E però, ponendo termine al mio dire e 
ritornando in argomento, mi auguro che l'o-
norevole Vicini dica qualche parola confor-
tante per la sorte dell'insegnamento medio 
nella mia cit tà nativa e qualche parola che 
affidi per il miglioramento della scuola me-
dia in I ta l ia . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione ha 
facoltà di rispondere all ' interpellanza testò 
svolta dall'onorevole Carmavina. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Mi rendo perfettamente ra-
gione delle parole che il simpatico amico 
onorevole Cannavina ha voluto pronunziare 
in difesa delle scuole medie della sua città, 
che egli teme compromesse, ed in difesa 
delle tradizioni di cultura della sua Cam-
pobasso. 

Però, se egli vorrà seguirmi, vedrà che 
tut to quello che a lui è sembrato grave di-
sagio, grave turbamento della scuola, forse 
tale gli ò apparso, perchè non ha ancora 
sgombrato l 'animo suo dalla fal lace opi-
nione che le cure e le maggiori simpatie 
del Governo non si rivolgano alla sua pro-
vincia, come, del resto, a tu t te le altre 
d'I tal ia . 

Cosicché se noi leggeremo msieme le let-
tere dei padri di famiglia che l 'onorevole 
interpellante mi ha annunziate, io prevedo 
che le troveremo forse ispirate a questo 
medesimo preconcetto, che però l'onorevole 
Cannavina deve dissfpare dall'animo suo, fa-
cendo anche in modo che esso sparisca dal-
l'animo de' suoi concittadini. 

Se mi vorrà seguire, ripeto, vedrà che 
le cose sono molto semplici e che anche in 
Campobasso la scuola media funziona otti-
mamente. 

Ho letto in un giornale di Napoli delle 
brillanti corrispondenze da Campobasso sulla 

cinematografia nella pubblica istruzione. 
Eorse quel corrispondente anticipava ciò 
che ieri si è fatto all 'Argentina, dove ap-
punto abbiamo inaugurato la cinematografia 
scolastica educat iva : ma speriamo di non 
applicarla, per quanto è consentito dalla 
legge, al corpo insegnante. 

L'onorevole Cannavina si è grandemente 
scandalizzato di ciò che è avvenuto nella 
presidenza del liceo di Campobasso. Pre-
side di quel liceo è il professore Laureani : 
egli, il 17 giugno decorso, chiese, per gravi 
motivi di famiglia, tali riconosciuti ed at-
tes ta t i dal provveditore agli studi, un con-
gedo che il Ministero non poteva e non do-
veva negargli e che concesse, rimanendo a 
supplirlo, come dispone la legge, il professore 
più anziano, il De Arenzo, sino alle ferie estive. 
Entr iamo così nell' annunciata cinemato-
grafia, che è la posa più semplice ed inno-
cente di questo mondo ; perchè durante le 
vacanze, non essendoci quasi nulla da fare, 
la firma per il preside è tenuta indiffe-
rentemente da chi resta in residenza. Alla 
fine di settembre, quando il preside Lau-
reani, essendo caduto gravemente malato, 
presentò domanda di aspettativa, il Mini-
stero lo fece sottoporre a visita fiscale, 
e, nonostante l 'esito favorevole di questa 
visita, non volle concedergli senz'altro l'a-
spettativa, sperando che egli potesse in ter-
mine breve ritornare alla presidenza del 
liceo, e gli concesse un congedo straordi-
nario di due mesi. Abbiamo dunque di nuovo 
dovuto provvedere con la supplenza, non 
potendo nominare al suo posto un altro 
preside effettivo, perchè egli ne occupa le-
gitt imamente il posto ; e così in sua vece 
assunse l'ufficio come preside supplente il 
professore Scarano. 

CANNAVINA. È scaduto col 30 no-
vembre. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato-per l'istru-
zione pubblica. Mi lasci dire, onorevole Can-
navina. 

I l professore Scarano, che reputavamo 
adattatissimo a quell'ufficio, accettò, con 
la condizione che avrebbe tenuto la presi-
denza soltanto durante il periodo degli 
esami. 

Noi acconsentimmo, perchè il periodo-
degli esami è il più delicato e quindi, men-
tre poco importava se durante l 'estate, quan-
do gli istituti sono chiusi, la presidenza fosse 
tenuta anche da professori poco anziani, 
avevamo tutto l ' interesse a che, durante 
gli esami fosse affidata a un professore del 
quale potessimo fidarci. E il professore Sca-
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rano tenne la supplenza egregiamente . Ma, 
finiti gli esami, il professore Scarano r i tornò 
sulla condizione stabi l i ta , non volendo con-
t inuare a s tare a quel pos to . Allora il prov-
ved i to re agli s tudi propose ed affidò la sup-
plenza al professore Cognasso: n o t a t e che 
questo incarico f u da to dal p rovvedi tore , 
ma e f f e t t i vamen te non è mai s ta to d a t o dal 
Ministero, il quale r i tenne più a d a t t o a 
quel posto il professor Bobioni , ed i n f a t t i 
10 incaricò della supplenza. 

I n t a n t o i due mesi di congedo, che si 
e rano da t i dal primo o t tobre al 30 novem-
bre al professor Laurean i , e rano scaduti , e 
11 professor Lau rean i insisteva nella sua do-
m a n d a di aspe t ta t iva ; ed essendosi accer ta to 
che non si po teva g ius tamente respingerla, 
perchè le condizioni della sua salute impo-
nevano di accoglierla, il Ministero lo ha 
collocato in a s p e t t a t i v a , confermando la 
supplenza al professor Eobioni , il quale la 
t iene t u t t o r a e la t e r r à per t u t t o l 'anno 
corrente poiché a quella presidenza non si 
può provvedere in a l t ro modo. 

Ma il professor Laurean i era non solo 
preside, ma anche insegnante di filosofia ; 
e noi non abbiamo po tu to sostituirlo nel-
l ' insegnamento della filosofia fino a che non 
gli è s t a t a concessa l ' a spe t t a t iva ; e poiché 
ora gli è s ta ta conceduta , non è vero che 
l ' insegnamento della filosofìa sia s ta to r ipar-
t i to t r a insegnant i di mater ie diverse, ma 
è s t a to affidato, in seguito , a concorso, al 
professor Gallo... 

C A N N A V I N A . Sol tan to oggi pe rò ! 
V I C I N I , sottosegretario eli Stato, per l'i-

struzione pubblica. Appena ci è stato possi-
bile. Ella comprende, onorevole Cannavina, 
che noi non possiamo apr i re t u t t i i giorni 
dei nuovi concorsie improvvisarne la con-
clusione. Poi nel col locare nelle sedi va-
cant i , pr ima i vinci tor i e qu ind i gli idonei, 
a l t ro t e m p o si perde di necessi tà . Di guisa 
che per i quindici o ven t i g iorn i che erano 
necessari, si è dovu to provvedere con delle 
supplenze provvisorie ; ma ora l ' insegna-
mento in via def ini t iva, è s ta to aff idato al 
professore Gallo. 

Vede d u n q u e l 'onorevole Cannavina che, 
per quan to concerne il Liceo, i suoi ap-
punt i , che sembravano così gravi , erano 
ingiustificati , così per il f a t t o che si è sta-
bilita la supplenza della presidenza, il pre-
side effe t t ivo, essendo in a spe t t a t i va per 
ragioni di sa lu te , come per l ' insegnamento 
della filosofìa, cui si è p r o v v e d u t o appena è 
s t a to possibile. Si è f a t t o insomma per Cam-

pobasso quello che si sarebbe f a t t o per qua-
lunque al t ro Liceo d ' I t a l i a . 

Senonchè si dice che anche l ' insegna-
mento del lat ino e del greco cammina male. 
Veniamo anche al la t ino e al greco. I l pro-
fessore Cognasso era s ta to des t inato a que-
sto insegnamento in Campobasso ; però la 
Giunta del Consiglio superiore del l ' i s t ru-
zione aveva espresso il parere che il pro-
fessor Cognasso dovesse essere possibilmente 
accon ten ta to nella d o m a n d a da lui f a t t a 
di essere des t ina to ad a l t ra sede, come a 
quella di Alba, dove si era reso v a c a n t e 
un posto. E noi, accogliendo la proposta 
che ci veniva f a t t a dalla Giunta del Con-
siglio superiore, abbiamo t rasfer i to ad Alba 
il Cognasso, che da poco era s ta to m a n d a t o 
a Campobasso. 

Non è poi esat to che si sia t r i pa r t i t o l ' in-
segnamento del la t ino e del greco in modo 
che questo f r az ionamen to resti definit ivo, 
perchè anche per ta le insegnamento è s ta to 
nominato a Campobasso il professore Dal-
mazzo, r i sul ta to t r a i vincitori del concorso. 
(.Interruzione del deputato Cannavina). 

Non vi è s ta to des t inato , onorevole Can-
navina , quando si scrivevano gli ar t icol i 
br i l lant i del giornale di Napoli , ma dopo che 
sono s ta t i a p p r o v a t i gli a t t i del concorso, 
e si sono f a t t i gli assegnamenti di sede. 
D u n q u e il posto del Cognasso è s ta to asse-
gna to al professor Dalmazzo; per il liceo 
siamo pe r f e t t amen te a posto, e non ce ne 
occupiamo oltre, sperando che l 'onorevole 
Cannavina sarà lieto di quello che è s ta to 
f a t t o e si dichiarerà contento . 

CANNAVINA. E la m a t e m a t i c a ? 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per la 

istruzione pubblica. C'è il professor Simo-
nelli, ora sost i tui to t e m p o r a n e a m e n t e , per-
chè mala to , dal t i to lare di fisica. 

Pe r il ginnasio sono s ta te f a t t e queste 
osservazioni, la classe pr ima B era t e n u t a 
da l professor Simonat i . A p p u n t o questo 
professore era s ta to des t inato a Campobasso, 
ma in t an to si rendeva vacan t e la sede di Ti-
voli e il professore Simonat i la domandò. 
E, poiché egli ne aveva di r i t to , noi non 
gliela potevamo r icusare ; ed eccoci al se-
condo movimento . Da Campobasso mandia-
mo il Simonati a Tivoli, perchè lo chiede : 
se non lo mandiamo, egli ricorre e dovremo 
mandar lo a Tivoli egualmente . Così dunque 
il Simonat i va a Tivoli e bisogna pensare 
di nuovo a Campobasso. Ma a questo punto 
rinasce il solito lavoro: fa re l 'o f fer ta di que-
sta sede ai v inc i tor i e t r o v a r n e uno d i s p o s t o 
ad andarv i . Na tu ra lmen te , per pochi giorni, 
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si sarà dal preside provveduto all ' insegna-
mento con altr i professori della stessa ma-
teria di a l t re classi; ma in tan to al posto 
del Simonati si dest inava, senza troppi in-
dugi, il professor Martini . Cosicché, anclie 
per questa ca t tedra , il provvedimento è 
s tato preso. 

Ma c'è l 'a l t ro punto . L a t e r z a classe si do-
veva. sdoppiare, dice l 'onorevole Cannavi-
na, e voi avete provveduto alla terza B, ri-
pa r tendo ancora f ra t r e professori l'inse-
gnamento. 

Ecco, vede, il provvedi tore , r i tenendo 
che la te rza classe si dovesse sdoppiare, 
aveva, in a t tesa della nomina dell ' insegnan-
te, affidato l ' insegnamento, in via di inca-
rico, ad al t r i professori dell ' is t i tuto; come 
si suol f a re per necessità momentanee. Ma 
noi non abbiamo nominato il professore 
della terza B perchè la terza classe non si 
deve sdoppiare; cosicché rimane unica e sola 
con il suo professore, come l 'onorevole Can-
nav ina sa per fe t t amente . E l ' appunto cade, 
perchè è fonda to sopra un errore di mas-
sima, cioè è stato supposto che la terza 
classe si dovesse sdoppiare; ma siccome è 
sorta la questione dèi 40 o più di 40 alunni, 
noi ci siamo a t t e n u t i al parere del Consi-
glio di S ta to che ci confor ta nella nostra 
tesi che per creare una classe aggiunta bi-
sogna che la classe ordinaria abbia effetti-
vamen te un numero di alunni superiore 
ai 40. 

Dunque per la te rza B non c'è nessun 
professore da nominare, perchè non esiste; 
e anche per questa par te le cose rimangono 
pe r f e t t amen te regolari. 

Volete sapere l'ultima 1? Manca anche 
l ' insegnante di francese. Ebbene, onorevole 

'Cannavina , la ca t t ed ra di francese non è 
c a t t e d r a di ruolo, e quindi non si può, non 
si deve nominare un insegnante di francese; 
ma si deve provvedere (così è prescri t to 
dal la tabel la 2? annessa alla legge) come si 
è p rovvedu to , cioè affidando l ' insegnamen-
to al personale di a l t re scuole medie, finché 
questo arrivi a quel massimo di ore che 
dalla? legge è consentito. Dunque non si è 
nominato , non si deve nominare e non si 
nominerà, rebus sic stantibus, insegnante di 
f rancese. Mi sembra che anche per il ginna-
sio non ci siano al t re osservazioni possibili. 
E vengo alla scuola normale. 

Per questa io non posso acce t t a re i si 
dice che l 'onorevole Cannavina ha po r t a t i 
qui. Posso dirgli che la signora Perini-Bo-
n a t t r è sempre s ta ta considerata ed è un 'o t -
t ima insegnante, t a n t o che per il suo va-

lore nell ' insegnamento ha acquistato merita-
mente il posto di incar icata della direzione 
dopo essere s ta ta dalla Giunta del Consi-
glio superiore r i t enu t a degna di figurare 
f ra gli idonei all'ufficio di capo is t i tuto. 

Questa signora, che t eneva con lode l'in-
segnamento e la direzione (e queste sono 
le informazioni che il provvedi tore , lodato 
anche dall 'onorevole Cannavina, ci ha co-
munica te anche recentemente) ,ebbe la sven-
t u r a di perdere una figliuola che era a lunna 
nella scuola normale, da lei d i re t t a . Venne 
a Roma e chiese al cuore del l 'onorevole 
ministro di non essere più r imanda ta in 
quella scuola, nella quale sarebbe stato 
per lei t roppo doloroso il r i to rnare . Il mi-
nistro provvide, come nel momento era 
possibile, mandandola ad un 'a l t ra sede: se 
si usava pietà ad una madre, nessuno po-
t r à r improverarc i per questo. Ma si cre-
deva di poter mandare anche il mar i to (che 
è insegnante ginnasiale a Campobasso) nella 
stessa sede che si dava alla signora Bona t t i . 

E quando ci accorgemmo che non era 
possibile trasferire il mari to nella stessa 
sede assegnata alla moglie e che quindi, 
t rasferendola altrove, si doveva tenerla di-
visa dal mari to ; e quando per g iun ta il 
professore Crepas mandato a sostituirla a 
Campobasso, aveva già ¿fatto ricorso alla 
Giunta del Consiglio superiore, sostenendo 
il suo dir i t to di andare a Fer ra ra (e noi 
riconoscemmo che egli aveva ragione), al-
lora inducemmo la signora Bona t t i a ritor-
nare nel luogo in cui aveva avu to un 
gran dolore, ma dove però avrebbe po tu to 
essere vicina al suo sposo, e le affidammo 
la direzione, che essa, con .molta lode dei 
suoi superiori, aveva t e n u t a prima. 

Se poi in cit tà si è det to che, non per 
il suo dolore in seguito alla perdi ta della 
figlia, noi l 'avevamo tol ta da Campobasso, 
ma per immaginarie mancanze che non sono 
mai esistite, io non so come spiegarlo. Ma 
queste dichiarazioni dovrebbero bastare, io 
credo, a t ranquil lare la popolazione ed a 
fare rinascere verso la degna signora tu t -
t a la simpatia e l 'a f fe t to dei c i t tadini e 
delle scolare. 

Così resterebbe sol tanto la questione 
della matemat ica nella scuola normale, se 
non dovessi anche aggiungere che, t ras fer i ta 
la signora Bonat t i , in seguito alla sua do-
manda e alla ; sventura che l ' a v e v a col-
pita, dalla scuola normale di Campobasso, 
noi avremmo dovuto affidare la direzione 
ad una supplenza ; cosicché gli esami si sa-
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rebbero compiuti- senza il titolare della di-
rezione. Invece mandammo subito a reg-
ger quella'scuola Fil professor Crepas, del 
quale l'onorevole Cannavina ha detto tanto 
bene; e così Campobasso ha avuto il van-
taggio di avere, per il periodo degli esami 
e delle inscrizioni (periodo delicatissimo e 
pieno di responsabilità), non una supplente 
qualsiasi ma il professore Crepas direttore 
effettivo, per riavere poi subito la signora 
Bonatti al ricominciare delle lezioni. 

Cosicché voi dovreste ringraziarci, an-
ziché lamentarvi. Eesta la questione della 
matematica, alla quale si è subito provve-
duto valendosi dei risultati dell'ultimo con-
corso. E posso assicurare che il posto è stato 
assunto da uno dei vincitori che vi è stato 
già destinato. 

Dunque anche per la scuola normale ho 
il piacere di constatare che le cose vanno be-
nissimo. 

Ma l'onorevole Cannavina mi diceva: se 
tutto questo è speciale per Campobasso, noi 
ce ne lamentiamo perchè è un trattamento 
iniquo ; se questo, invece, avviene dapper-
tutto, ce ne dogliamo, perchè in questo 
modo le scuole non possono funzionare. Eb-
bene, noi ci siamo trovati quest'anno in una 
condizione del tutto speciale (ed un po' di 
turbamento lo avremo forse anche nell'anno 
prossimo, benché si pensi a qualche riparo) 
per questo fatto, che dal 1906, per taluni 
ordini di scuole e per parecchie materie, 
anche importanti, più non si erano fatti con-
corsi ed avevamo le scuole gremite tutte di 
supplenti. 

Ella, onorevole Cannavina, ha parlato con-
tro la supplenza. Dunque, dovrà considerare 
che, avendo noi fatto il possibile per togliere 
le supplenze ed avendo fatto tutt i i concorsi, 
siamo venuti incontro al suo desiderio. Se-
nonchè la nomina degli insegnanti delle 
scuole medie ed il conseguente assestamento 
di queste non è così semplice come a prima 
vista può parere e come poteva essere in 
passato, quando l'assunzione e la distribu-
zione del personale non era circondata da 
tutte le garanzie che sono imposte dalla 
legge sullo stato giuridico e dalle norme re-
golamentari che governano i concorsi, le no-
mine ed i trasferimenti. 

Cominciamo dal dire che le operazioni 
dei concorsi (per quanto semplificate con 
l'ultima legge) richiedono esse stesse molto 
tempo prima che] le Commissioni siano in 
grado di presentare le loro graduatorie e 
queste siano approvate: gli insegnanti a qua-
lunque ruolo appartengano possono, senza 

limite di tempo, né di numero, né di ordine 
di scuole, né di materia d'insegnamento par-
tecipare a quanti concorsi vogliono: le gra-
duatorie di questi in parte non si possono 
applicare che successivamente, in parte si 
turbano e si distruggono a vicenda nelle 
loro applicazioni, perchè risultano composte 
dei medesimi vincitori ed idonei per più cat-
tedre e discipline e sedi, e ciascuno di essi, 
mentre ha il diritto di preferire il risultato 
di quel concorso che meglio gli conviene, 
non ha la possibilità di vedere questo me-
glio che gli conviene, se non di mano in 
mano che per ciascun concorso il suo turno 
di graduatoriafsi presenti. E si noti, la legge 
non vuole (ed è giusto) che alcuna nomina 
avvenga se non seguendo rigorosamente 
l'ordiné di graduatoria. 

I concorsi speciali, quelli cioè alle sedi 
di maggiore importanza, dovrebbero logi-
camente avere la precedenza sui concorsi 
generali nella loro applicazione, come quelli 
che avendo per effetto di trasferire nelle 
sedi maggiori quasi sempre insegnanti che 
già occupano posti di ruolo nelle sedi mi-
nori, forniscono od aumentano il complesso 
dei posti di ruolo in queste, che possono es-
sere offerte ai vincitori dei concorsi ge-
nerali. 

Ma poiché il fine di questi concorsi è 
quello di assegnare ai vincitori le sedi mi-
gliori, è necessario offrire a loro insieme 
tutte quelle sedi che di volta in volta che 
il loro turno si presenta, si trovano dispo-
nibili, perchè essi le designino in ordine di 
preferenza e ciascuno possa avere, a con-
fronto degli altri che lo seguono in gradua-
toria, la sede a lui più gradita. Per questa 
operazione, diremo così di selezione, il re-
golamento prescrive che siano lasciati ai 
vincitori otto giorni: ma all'atto pratico, 
le incertezze, i pentimenti, le condizioni, 
gli schiarimenti richiesti da parte dei con-
correnti sono tanti che quasi sempre l'Am-
ministrazione non riesce prima di quindici 
giorni a poter fare la graduazione dei ri-
spettivi desideri di essi e quindi l'assegna-
zione definitiva. Senonchè difficilmente si 
evita che avuta notizia della sede che gli toc-
ca non ci sia qualcuno che la rifiuta, donde 
la necessità di spostare l'assegnazione di 
coloro che lo seguono, nella designazione 
di preferenza della sede cui egli rinuncia, e 
ciò con nuova perdita di tempo : ad ogni mo-
do, data notizia della assegnazione definitiva 
occorrono almeno cinque o sei giorni prima 
che l'insegnante nominato raggiunga la 
sede accettata. Poi restano le sedi rifiutate 
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da t u t t i ; e sono non di rado parecchie, per-
chè son molti fra gli insegnanti che con-
corrono solamente per il desiderio di avere 
un titolo di più o di non essere da meno 
degli altri loro colleghi. C'è chi prende co-
stantemente parte a molti dei concorsi che 
si bandiscono e non accet ta mai nulla. In 
conseguenza delle sedi di risulta, dopo i ri-
fiuti, diventa necessario procedere nella of-
fer ta delle sedi rimaste libere ad un nuovo 
gruppo di vincitori, coloro che seguono i 
primi nominati ; e così di seguito a più ri-
prese finché tut t i i posti vacanti siano stati 
coperti e le graduatorie esaurite. 

L e medesime operazioni conviene poi fare 
per i vincitori dei concorsi generali per le 
cattedre già vacanti e per quelle che di 
mano in mano si sono rese tali in con-
seguenza della applicazione dei concorsi 
speciali : e solo quando anche i vincitori 
dei concorsi generali siano tut t i a posto e 
posti di ruolo restino ancora disponibili, si 
può pensare alle supplenze. Ma anche qui 
la legge vuole che si proceda per gradi : 
prima bisogna interpellare gli idonei in or-
dine di graduatoria, perchè questi hanno 
diritto di preferenza su tut t i gli altri, anche 
se questa loro idoneità risulta da concorsi 
precedenti ed ormai esauriti. 

Soltanto quando si sono salvaguardati 
tut t i questi diritti, il Ministero ha facoltà 
di provvedere direttamente colla nomina 
di un supplente estraneo abilitato, o almeno 
di dichiarare stabili per tutto l 'anno quei 
supplenti che intanto provvisoriamente il 
provveditore o i capi d'istituto hanno chia-
mato per far fronte alle necessità del mo-
mento. 

Quando più concorsi speciali e generali 
di diverse materie si risolvono successiva-
mente a breve' distanza, accade che chi ha 
accettato un posto o una sede, si veda of-
ferto, per diritto che gli viene dalla vit-
toria di un altro concorso e che non può 
essere violato, o un posto in altro ordine 
di ruoli o in sede migliore : come impe-
dirgli di fare un passo nella carriera, di 
elevarsi di grado e di stipendio, di pre-
scegliere la sede importante alla meno im-
portante ? ed ecco che la scuola che pareva 
sistemata definitivamente con la sua no-
mina, è di nuovo priva del suo insegnante 
per la disciplina cui si credeva ormai prov-
veduto ; ed ecco il Ministero nella neces- • 
sità di ripercorrere la lunga via delle of-
ferte, col debito riguardo ai diritti di cia-
scun concorrente vincitore od idoneo che in-
contra prima di trovare il nuovo insegnante. 

E nel l 'at tesa intanto eccoci nuovamente 
ai sujiplenti provvisori. Certo i diritti degli 
insegnanti sono salvaguardati, ma la scuola 
ne soffre e le famiglie si lamentano. 

Ma può il Ministero offendere nei loro 
diritt i di concorso, che la legge vuol rispet-
tat i , i vincitori dei quali è venuto il turno 
di nomina o di trasferimento ? I l non no-
minarli molto spesso avrebbe per conse-
guenza di far decadere per sempre il loro 
diritto di nomina per trascorrenza dei ter-
mini fissi del concorso, o di r i tardare di un 
anno la loro nomina in ruolo e costringerli 
a rimanere per mesi e mesi ancora sup-
plenti pur avendo il titolo e il diritto di 
essere immessi in carriera. 

Certo bisognerebbe evitare che molticon-
corsi fossero fat t i contemporaneamente: ma 
come riuscirvi, se i bisogni si presentano 
contemporaneamente e se tant i sono i con-
corsi che si debbono bandire quanti i ruoli 
e le discipline, e la legge vuole che sol-
tanto per concorso si provveda non solo 
alle prime nomine, ma si provveda ai pas-
saggi ed ai ritorni da un ruolo all 'altro, 
anche del medesimo ordine, anche della 
medesima disciplina, e che soltanto per 
concorso si provveda alle assegnazioni de-
finitive in sede principale ? 

Se concorsi non si bandissero, si dovreb-
be provvedere esclusivamente con supplenze 
ed il male sarebbe peggiore che il rimedio, 
non solo perchè la scelta sarebbe lasciata 
l ibera all 'arbitrio del Ministero (ciò che 
appunto si è voluto togliere), ma perchè si 
avrebbe personale provvisorio, senza re-
sponsabilità, malcontento come quello che 
si vedrebbe costretto a prestar servizio re-
stando escluso dalla carriera. 

Gli effetti di questo sistema si sono visti 
infat t i quest'anno. Dal 1906 quasinessun con-
corso per grandi sedi nelle scuole tecniche 
era stato aperto ed i lamenti perchè le sedi 
migliori fossero lasciate a centinaia di inca-
ricati erano insistenti: pochi concorsi si 
erano banditi, anche generali, per altri or-
dini di scuole e per alcune delle discipline 
principali: per altri che si erano aperti non 
si erano avuti sufficienti vincitori e spesso 
neppure sufficienti concorrenti. 

Pur troppo anche questa della insuffi-
cienza numerica (ed anche di qualità) degli 
aspiranti all ' insegnamento in alcune ma-
terie è un pericolo che già si sta consta-
tando e che si farà sempre più minaccioso 
nel l 'avvenire; mentre la popolazione sco-
last ica con incremento progressivo si va di 
anno in anno moltiplicando, non va con pari 
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proporzione aumentando anche il numero 
di coloro che nelle scuole raddoppiate e tal -
volta sestuplicate possono insegnare. 

Così il ritardo o l a mancanza di concorsi 
e la deficienza degli aspiranti riconosciuti 
eleggibili avevano portato ad un numero 
veramente enorme di supplenti che occu-
pavano posti di ruolo. A un certo momento, 
nelle sole scuole tecniche erano 647, nei 
licei ginnasi 335, negli istituti tecnici e nau-
tici 125; un totale di 1,107, che accresciuto 
dei nuovi posti di ruolo creati dall 'organico 
di quest'anno per effetto di legge sarebbe 
salito a quasi 1,300. 

Non era più tollerabile tale stato di cose, 
contrario alla legge sullo stato giuridico e 
all 'interesse stesso della scuola, e contro di 
esso protestavano gli insegnanti che già si 
trovavano in carriera e quelli che credevano 
di aver diritto di entrarvi , perchè ne avevano 
il t i tolo ed in realtà prestavano già servizio. 
E r a necessario dunque uno sforzo e furono 
aperti i concorsi dei quali c 'era bisogno. 

Vennero aperti per le scuole classiche e 
tecniche, 33 concorsi generali e 20 speciali: 
in tut to 53 concorsi per 1404 posti di ruolo, 
senza contare quelli delle scuole normali e 
complementari. 

I l ministro Credaro comprese subito que-
sta necessità di trarre la scuola ed il personale 
da uno stato così irregolare, nel quale si erano 
lasciati cadere per l'omissione o la trascu-
ranza di bandire annualmente i cohcorsi che 
bisognavano a riempire i vuoti nei ruoli 
di mano in mano che si presentavano. Ma 
la legge del 12 marzo 1911 aveva modificato 
sostanzialmente le norme dei concorsi spe-
ciali, ed il regolamento relativo soltanto nel 
novembre successivo potè essere pubblicato: 
così solo nel dicembre si poterono aprire i 
concorsi, i quali però dovettero prorogarsi 
nei loro termini fino al maggio per dar modo 
di parteciparvi, secondo la legge, anche a 
coloro che fossero riusciti idonei in concorsi 
precedenti e non ancora risoluti. 

Ecco perchè i concorsi non poterono es-
sere definiti in gran ^parte che alla vigilia 
dell 'apertura delle scuole. B e l resto questa 
del giudizio dei concorsi è una delle altre 
maggiori difficoltà del sistema : invitare le 
Commissioni a giudicare durante l'anno è 
male perchè si spopolano le scuole degli in-
segnanti che son chiamati a giudicare e di 
quelli che si presentano per essere giudicati; 
chiamarli durante le vacanze estive, oltre 
la difficoltà di trovar insegnanti univer-
sitari che siano disposti a rinunciare alle 

loro ferie, ha per conseguenza di non po-
ter aver pronte le graduatorie che nel 
settembre o nell 'ottobre, e quindi, o di 
non applicarle facendo perdere un anno di 
carriera ai vincitori, o di tenere turbat i i 
primi mesi dell'anno scolastico, con lo spo-
stamento dei professori. O sacrificare la 
scuola o sacrificare gli insegnanti, questo è il 
dilemma : l'uno e l 'altro è un male e con-
verrà studiare un rimedio. (Vive approva-
zioni). * 

A questo stato di cose, che veramente 
porta degli inconvenienti, si studia di met-
tere riparo, ma senza modificare! in alcun 
modo le garanzie fermate dalla legge. Uno 
dei rimedi potrebbe essere quello di stabi-
lire un termine, oltre il quale i concorsi 
non avessero effetto. Si potrebbe appunto 
dire : fissiamo che tut t i i concorsi, che non 
sono definiti entro [un'epoca determinata, 
abbiano effetto l'anno successivo. 

Or bene, così facendo, si provvederebbe 
ad una maggiore stabilità del corpo inse-
gnante, ma per molti si verrebbe a ritar-
dare di un anno l 'entrata in ruolo e quindi 
la data della anzianità. 

Altro rimedio potrebbe essere, e si sta 
studiando (lo dico perchè l 'onorevole Can-
navina comprenda che io non rispondo 
semplicemente alla sua interpellanza con 
parole, che valgano e riescano a conten-
tarlo, ma per dimostrargli che fi difetti 
sono veduti da chi li deve correggere, che 
si pensa ai rimedi, ma che questi rimedi 
sono diffìcili), potrebbe, dico, essere quello di 
lasciare i vincitori dei concorsi ad anno sco-
lastico iniziato nella sede, che occupano, 
calcolando però a loro vantaggio da quella 
data l 'anzianità e considerandoli fino da 
quel momento in ruolo. Ma qui ci saranno 
forse dei conti da fare col ministro del 
tesoro. 

Comunque sia, creda l 'onorevole Can-
navina che le condizioni della sua pro-
vincia, come è stato agevole dimostrar-
gli, hanno potuto a torto apparire, e l 'ho 
compreso anche dagli articoli di giornale, tali 
da portare turbamento nell 'animo della cit-
tadinanza, perchè non si sapeva che i con-
corsi fossero definiti e si supponeva che si 
dovesse ancora prolungare lo stato prov-
visorio. 

El la però avrà certamente sentito quanto 
10 ho detto all 'onorevole Cantarano circa 
1' Is t i tuto di Elena. Che cosa si deve fare 
quando si offrono le sedi e nessuno le vuole? 
11 caso però, che io ho ricordato per Elena, 
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non si verifica, per Campobasso, t a n t o che 
lio po tu to annunziare al l 'onorevole Canna-
vina che si è provveduto , appena è s ta to 
possibile; prima n o : e dove non si è po-
t u t o avere un insegnante di ruolo, si è do-
vuto provvedere con supplenza, ma per im-
prescindibile necessità. 

Tu t to questo deve render t ranqui l l i e 
rassicurare, mentre sono lieto di ripet3re al-
l 'amico Cannavina, che faremo giustizia per 
t u t t i e non dimenticheremo cer tamente , co-
me non abbiamo mai dimenticato, la nobile 
c i t tà di Campobasso. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cannavina 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CANNAVINA. Dirò due parole per di-
chiarare al l 'onorevole Vicini che io sono 
sodisfatto della sua risposta per quello che 
già ha compiuto, ma più ancora per quello 
che, ne sono sicuro, compirà, specie dopo che 
gli avrò fornito qualche elemento di fa t to , 
da lui non atteso nella risposta data alla 
mia interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Ma questo potrà farlo 
ìil al tra sede! 

CANNA VIETA. Precisamente; non in que-
sto momento. Credo poi che l 'onorevole Vici-
ni possa essermi gra to perchè g'i ho dato 
modo di dissipare le preoccupazioni e gli 
allarmi sorti nel Molise sull 'avvenire delle 
sue scuole, nonché l'agio di dichiarare alla 
Camera, che alla Minerva si pensa, e seria-
mente, anche alla riorganizzazione del per-
sonale nelle scuole medie. 

Un solo chiarimento devo, direi quasi, 
jjer fa t to personale. Ho riferito sulle cause 
di t r amutamen to della diret tr ice signora 
Perini per quanto ne ho sentito da persone 
informate e dalle labbra stesse delle alunne; 
io non vi ho aggiunto nulla e prendo a t to 
che le cose risultano ben diversamente al 
Ministero. 

E dopo ciò-, ripeto, mi dichiaro sodisfatto 
più di quello che il Ministero si accinge a 
fare che non per quello che abbia già fa t to 
nello interesse delle scuole di Campobasso. 

P R E S I D E N T E . Anche questa interpel-
lanza è esaurita e con essa è esauri to pure 
l 'ordine del giorno della seduta d'oggi. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

tesoro ha facoltà di presentare alcuni di-
segni di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
d i legge : 

« Proroga del corso legale dei bigliett i 
di banca ; conversione in legge del regio de-
creto 16 set tembre 1912, n. 1068, relativo alle 
ant ic ipazioni s t a tu ta r ie da par te del Banco 
di Napoli; modificazione all 'articolo 21 della 
legge sugli I s t i tu t i di emissione; proroga per 
un anno della convenzione con la Banca d ' I -
ta l ia per il servizio di tesoreria provinciale; 

« Conversione in legge del regio de-
creto 20 novembre 1912, n. 1208, r iguardante 
provvediment i sulla riserva metallica dei 
biglietti di Sta to ». 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
deferi t i all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : « Proroga del corso 
legale dei bigliet t i di banca ; conversione in 
legge del regio decreto 16 set tembre 1912, 
n. 1008, relativo alle anticipazioni s t a tu ta r ie 
da par te del Banco di Napoli; modificazione 
all 'art icolo 21 della legge sugli I s t i tu t i di 
emissione ; proroga per un anno della con-
venzione con la Banca d ' I ta l ia per il servizio 
di tesoreria provinciale ; 

« Conversione in legge del regio decreto 
20 novembre 1912 r iguardante provvedimenti 
sulla riserva metallica dei biglietti di Sta to ». 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano, per l 'esame relativo, 
trasmessi alla Giunta del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrari®, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Interrogazioni ed inferpellanze, 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze presen-
t a t e oggi. 

D I ROVASENDA, segretario, legge: 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro della pubblica istruzione per cono-
scere se il Governo creda decoroso di la-
sciare, anche provvisoriamente, nell'ufficio 
d ' ispettore scolastico del circondario di 
Breno il nuovo ispettore signor Sanfelice, 
mentre è in corso contro di lui una grave 
e notor ia inchiesta per t en ta t ivo di corru-
zione di minorenne. « Tovini ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sul pes-
simo servizio telefonico nella cit tà di Ge-
nova. « Fiamber t i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per avere dalle 
Ferrovie la fermata del treno numero 58 alla 
stazione di Riccione, indispensabile per gl'in-
teressi dei cittadini e per facilitare la fre-
quenza dei giovani alle scuole. 

« G-attorno ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri sul sequestro del 
postale italiano, VAdriatico, nelle acque di 
Vallona. 

« Buon vino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se e come intenda provvedere a un accesso 
carrozzabile all' antichissimo monumento 
della Badia di S. Pietro e Paolo sull'Agro 
in provincia di Messina. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno se non creda provve-
dere all'allacciamento carrozzabile delle prin-
cipali frazioni di Messina, Altiola e Pezzolo 
col centro urbano o con la rete stradale 
provinciale. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, se sia vero 
o no quanto è narrato nel n. 343 della Tri-
buna,, cioè che nella 79a sezione elettorale 
di Eoma, un elettore abbia gittato nell'urna 
un pacco di schede, nelle elezioni ammini-
strative dell'8 dicembre, e il magistrato 
presidente si sia riservato di deliberare; e 
come l'onorevole ministro giudichi tale ri-
serva. 

« Lucifero ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere con quali 
provvedimenti intenda di sollecitare dalla 
maggior parte dei comuni, tuttavia incu-
ranti d'una precisa disposizione di legge, la 
compilazione ed esecuzione del regolamento 
speciale per lo stato degli impiegati e sala-
riati, stabilito dagli articoli 91 e seguenti e 
239 del regolamento per la esecuzione della 
legge comunale e provinciale. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari.esteri se la notizia che la 
Triplice Alleanza sia stata rinnovata ha fon-
damento di verità. 

« Pinchia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere quali 
provvedimenti abbia adottato per l 'indebita 
cattura, da parte delle navi greche incro-
cianti dinanzi all'isola di Sasseno, del piro-
scafo Adriatico della Società Puglia. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscere se, ad eliminare i 
gravi inconvenienti che si verificano nei 
contratti di compra-vendita di animali, in-
tenda con nuove norme disciplinare la ma-
teria relativa ai vizi redibitori. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se e come intenda migliorare il servizio fer-
roviario, e specialmente il relativo mate-
riale, sulla linea Terontola-Foligno, lasciata 
in pertinace e deplorevole oblìo dalla [Di-
rezione generale delle ferrovie, con grave 
danno economico-morale di gran parte del-
l 'Umbria e specialmente della città di Pe-
rugia. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulle at-
tuali condizioni dell'insegnamento di zoo-
tecnia nelle regie scuole di veterinaria. 

« Lembo ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi al ministro competente quella 
per la quale si chiede la risposta scritta. 

Anche le interpellanze saranno inscritte 
nell'ordine del giorno, qualora, entro il ter-
mine regolamentare, i ministri interessati non 
dichiarino di opporvisi. 

La seduta termina alle 16.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Materi per la divisione in due 
del comune di Lauria. 
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Discussione dei disegni di legge : 

3. Conversione in legge del regio de-
creto 21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la 
proroga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli. (605) 

4. Conversione in legge del regio de-
creto n. 558 del 29 luglio 1909, riguardante 
modificazioni alle tariffe e condizioni pei 
trasporti, in considerazione della legge 
7 luglio 1907, n. 489, sul riposo settimanale. 
(726) 

5. Conversione in legge del regio de-
creto 19 gennaio 1911, n. 54, emanato in 
virtù della facoltà concessa dall'articolo 14 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, proro-
gata con le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 
13 luglio 1910, n. 455 e 30 dicembre 19.10, 
n. 910.(792). 

6. Conversione in legge del regio de-
creto 12 settembre 1911, n. 1125, che pro-
roga il termine per la revisione straordina-
ria delle liste elettorali comunali per i co-
muni delle provincie di Messina e Reggio 
Calabria, colpiti dal terremoto del 28 di-
cembre 1908.(1034) 

7. Conversione in legge del regio de-
creto 14 dicembre 1911, n. 1461, emanato a 
norma dell'articolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, e della legge 6 luglio 1911, 
n. 722, concernente disposizioni per la siste-
mazione dei conti consuntivi dei comuni, 
delle provincie e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza che andarono distrutti o smar-
riti in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908.(1089) 

8. iSeguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Modificazioni all' ordinamento giudi-
ziario (Approvato dal Senato). (1110) 

Discussione dei disegni di legge : 

9. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contratt i 
di Borsa. (168) 

10. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell 'ex-Stato pontificio, del-
l 'Emilia e di Grosseto. (252) 

11. Sull'esercizio delle farmacie. (142) 
12. Sulle decime ed altre prestazioni fon-

diarie (Approvato dal Senato). (160) 
13. Facol tà al Governo di modificare la 

circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. (138) 

14. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari. (121, 122, 140) 

15. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

16. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato ideila ferrovia a vapore tra la 
stazione di Desenzano ed il Lago di Garda. 
(219) 

.17. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

1 18. Pensione ed indennità agli operai 
dellaZecca (472). 

19. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali austro-ungarici, ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186)] 

20. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347^ 

21. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi. (591) 

22. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento d iFran-
cavilla Sicilia. (483) 

23. Disposizioni sul reato di diffamazione. 
(85) 

24. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

25. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'Orfanotrofio femminile e del-
l'Ospizio di mendicità di Pisa. (803) 

26. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fìzi ad uso di abitazione. (450) 

27. .Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato . (578) 

28. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449) 

29. Indicazioni stradali, (D'iniziativa del 
Senato). (741) 

30. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

31. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 
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32. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Furci (Santa Teresa di E lva ) e 
Francavil la di Sicilia. (693) 

33. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'Ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d'Eboli . (890) 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte G-ulfì, Giarratana e 
Buccheri , e degli Asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

35. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

36. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

37. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Ent i locali. (904) 

38. Per la difesa del paesaggio. (496) 
39. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
40. Tombola a favore degli Ospedali ed 

Asili infantili di San Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei Ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchkj 
eli Puglia, San Paolo Oivitate e Chieuti. (1060) 

41. Tombola a favore degli Ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cerva™ e nel comune di Casalvieri. (1061) 

42. Tombola a favore degli Ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca , Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

43. Tombola telegrafica a beneficio del-
l 'Ospedale civile di Andria. (1069) 

44. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi. (Approvato dal Senato). (972) 

45. Tombola a favore degli Ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

46. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti. (650) 

47. Istituzione di Uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

48. Tombola a favore delle Opere Pie di 
Sant 'Angelo Lodigiano. (1070) 

49. Tombola telegrafica a favore dell'A-
silo di mendicità ed annesso Ospedale ci-
vile di Cagnano Varano e degli Ospedali di 
Carpino e Rodi Garganico. (1068) 

50. Tombola a favore di Is t i tut i di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

51. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia. (1106) 

52. Tombola- a benefìcio dell'Ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

|. 53. Proroga di concessione di locali de-
j maniali in uso gratuito al comune di Man-

tova . (1029) 
54. Convenzione italo-francese per la 

delimitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Corsica. (688) 

55. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

56. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di [isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

57. Conversione in legge del regio de-
creto 26 novembre 1911, n. 1246, che applica 
dazi differenziali e generali alle merci pro-
venienti dalla Turchia (europea ed asiatica). 
(1086) 

58. Liquidazione di debiti e crediti del-
l'Amministrazione postale e telegrafica verso 
le Società già esercenti le reti ferroviarie del-
l 'Adriatico e del Mediterraneo per trasporti 
di materiali telegrafici e telefonici. (722) 

59. Vendita del locale delle regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello S t a t o . 
(754) 

60. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

61. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272.(1180) 

62. Lotteria a favore del Ricovero di 
mendicità e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

63. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'Ospedàle di Umbertide e degli 
Ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

64. Modificazione [all' articolo 88J della 
legge elettorale politica. (387) 

65. Relazione della Giunta delle elezioni 
su l ! accertamento dei deputati impiegati. 
(Doe. V I I I - H s ) . 

66. Modificazione dell'articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse ali' industria privata. (709) 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografo. 
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